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ONOREVOLI SENATORI. — La presente Con­
venzione che si sottopone all'approvazione 
del Parlamento si inquadra nel più vasto 
contesto dell'ampliamento delle possibilità 
di investimento offerte alle nostre imprese 
sui mercati esteri, al fine di trovare sbocchi 
ai prodotti della nostra industria anche in 
Paesi a diverso sistema economico quale 
è quello cecoslovacco. 

La Convenzione quindi, oltre ad aggiun­
gersi agli altri accordi della specie conclusi 
con Paesi dell'Est europeo (Romania, Un­
gheria), tende a permettere una maggiore 
competitività delle nostre imprese attraver­
so l'eliminazione della doppia imposizione 
in materia di imposte sul reddito, favorendo, 
per tali vie, l'incremento dell'interscambio 
commerciale tra i due Paesi e costituendo, 
così, un elemento di propulsione e di tutela 
delle nostre attività economiche in Cecoslo­
vacchia. 

In sostanza, lo strumento internazionale 
firmato riprende nelle sue linee generali il 
contenuto degli accordi negoziati dall'Italia 
con altri Paesi industrializzati dopo l'entra­
ta in vigore della riforma tributaria, ivi 
compresa la previsione di una ritenuta alla 
fonte per i canoni, non mancando peraltro di 
recepire, ove possibile, le modifiche apporta­
te in sede OCSE al progetto-tipo di accordo 
elaborato da quella Organizzazione. 

In particolare, per quanto concerne gli ar­
gomenti di preminente importanza conside­
rati dalla Convenzione, sono state adottate 
le seguenti soluzioni: 

a) dividendi (art. 10). 

Viene prevista in via generale la tassazio­
ne definitiva nel Paese di residenza del bene­
ficiario di tali redditi, lasciando tuttavia la 
possibilità del prelievo di una ritenuta non 
superiore al 15 per cento al Paese di residen­
za della società distributrice. In proposito, 
da parte italiana non si è ritenuto di dover 
estendere ai residenti cecoslovacchi, per man­
canza di una qualsiasi reciprocità nel loro 
sistema, il credito d'imposta introdotto nel 
nostro ordinamento con la legge n. 904 del 
16 dicembre 1977 che, com'è noto, elimina 
nei confronti dei soggetti residenti nel no­

stro Paese la doppia imposizione economica 
dei dividendi riconoscendo un credito d'im­
posta pari ad un terzo del dividendo netto 
spettante all'azionista; 

b) interessi (art. 11). 

Per tali redditi viene prevista, m linea con 
quanto già concordato con l'Ungheria, la tas­
sazione soltanto da parte del Paese di residen­
za del beneficiario, fatta eccezione, natural­
mente per il caso in cui nello Stato della fon­
te degli interessi esista una stabile organiz­
zazione od una base fissa cui tali interessi 
siano effettivamente ricollegabili; in tale ipo­
tesi i redditi di che trattasi restano normal­
mente tassabili in detto Stato, in analogia 
con quanto accade per altre categorie di 
redditi quali gli utili delle imprese (art. 7), i 
dividendi e i canoni; 

e) canoni (art. 12). 

Anche in questo caso si è prevista l'impo­
nibilità in via definitiva nel Paese di residen­
za del beneficiario con possibilità di tassa­
zione da parte del Paese della fonte entro, 
però, il limite massimo del 5 per cento per 
i canoni a carattere industriale, mentre ri­
mangono esentati quelli relativi ai diritti di 
autore (fra i quali vengono compresi anche 
i films), nell'intento, più volte riaffermato, 
di agevolare, per quanto più possibile, gli 
scambi culturali internazionali; 

d) metodo per evitare le doppie imposi­
zioni (art. 23). 

Per ciò che riguarda il nostro Paese è sta­
to adottato, in armonia con quanto previsto 
in tutte le Convenzioni finora negoziate, il 
sistema dell'imputazione ordinaria, ricono­
scendosi, nei confronti dell'imposta dovuta 
in Italia dai nostri residenti e nei limiti di 
tale imposta, il credito dell'imposta assolu­
ta in Cecoslovacchia sui medesimi redditi. 

Per i residenti cecoslovacchi, invece, è pre­
vista la coesistenza dei due metodi dell'im­
putazione ordinaria e dell'esenzione con pro­
gressività. Infatti, soltanto per talune cate­
gorie di redditi espressamente indicate (e, 
cioè, dividendi, interessi, gettoni di presenza 
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e remunerazioni degli artisti e sportivi) vie­
ne concesso il credito ordinario delle impo­
ste assolte in Italia; per tutti gli altri red­
diti di fonte italiana, la doppia imposizione 
viene eliminata da parte cecoslovacca me­
diante l'esenzione da imposta in Cecoslo­
vacchia, nel senso che gli stessi vengono pre­
si in considerazione ai soli fini della deter­
minazione dell'aliquota d'imposta applica­
bile agli altri redditi posseduti dal residen­
te cecoslovacco. 

Le altre disposizioni del nuovo strumen­
to internazionale, pur essendo, rispetto a 
quelle esaminate, di minore importanza, as­
sumono tuttavia una fisionomia ben preci­
sa ed un ruolo particolare nel contesto del­
la Convenzione, com'è il caso dei redditi da 
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pensione non di carattere pubblico, per i 
quali si è prevista la tassazione nel Paese 
di residenza del beneficiario. 

Si può, tuttavia, senz'altro affermare che 
il testo dell'Accordo non si discosta, nelle 
soluzioni adottate, da quello di analoghi 
strumenti internazionali già conclusi con 
altri Stati dopo la riforma tributaria e che 
esso senz'altro risulta di tutta soddisfazio­
ne per gli interessi precipui del nostro 
Paese. 

Considerato che gli effetti della Conven­
zione sono legati alla sua entrata in vigore, 
che è fissata alla data dello scambio degli 
strumenti di ratifica, se ne raccomanda la 
più sollecita approvazione da parte del Par­
lamento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione tra la Re­
pubblica italiana e la Repubblica cecoslo­
vacca per evitare le doppie imposizioni in 
materia di imposte sul reddito e prevenire 
le evasioni fiscali con protocollo, firmata 
a Praga il 5 maggio 1981. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in con­
formità all'articolo 29 della Convenzione 
stessa. 
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C 0 N V E N 2 I 0 N E 
TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA SOCIALISTA 
CECOSLOVACCA INTESA AD EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI 
IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO ED A PREVENIRE LE 
EVASIONI FISCALI. 

La Repubblica italiana e la Repubblica 
socialista cecoslovacca, desideroso di concludere una 
Convenzione intesa ad evitare le doppie imposizioni 
in materia di imposte sul reddito ed a prevenire le 
evasioni fiscali, hanno convenuto le se&uenti dispo­
sizioni: 

Articolo 1 

SOGGETTI 

La presente Convenzione si applica 
alle persone che sono residenti di uno o di entrambi 
gli Stati contraenti. 

i 
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A r t i c o l o 2 

IMPOSTE CONSIDERATE 

1. La presente Convenzione s i applica a l l e imposte sul 
reddito prelevate per conto di ciascuno degli S ta t i con­
t r a e n t i , delle sue suddivisioni poli t iche o amministrati 
ve o dei suoi enti l oca l i , qualunque sia i l sistema di 
prelevamento. 

2. Sono considerate imposte sul reddito le imposto pre 
levate sul reddito o su elementi del reddito, comprese le 
imposte sugli u t i l i derivanti dal l 'a l ienazione di beni no 
b i l i o immobili, le imposte sull'ammontare complessivo de 
g l i stipendi e dei sa la r i corr ispost i dal le imprese, non­
ché le imposte sui plusvalori . 

3. Le imposte a t t ua l i cui 3i applica la Convenzione so 
no: 
a) per quanto concerne la Cecoslovacchia: 

1 - Le imposte sui redd i t i delle persone giuridiche; 
(odvod ze zisku a dan ze zisku); 

2 - l ' imposta sui sa la r i (dan ze mzdy); 

3 - l ' imposta sul reddito derivante d a l l ' a t t i v i t à 
l e t t e r a r i a e a r t i s t i c a (dan z prijmu z l i t e r a m i 
a uraélecké c innost i ) ; 

4 - l ' imposta agricola (dan zemedelska); 
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5 - l'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(dan % pnjrau obyvatelstva;; 

6 - l'imposta residenziale (dan domovni); 
comprese le ritenute alla fonte, le trattenute 
(précomptes) e gli anticipi prelevati in conto 
delle imposte anzidette 
(qui di seguito indicate quali "imposta cecoslovacca"); 

b) per quanto concerne l'Italia: 
1 - l'imposta sul reddito delle persone fisiche; 
2 - l'imposta sul reddito delle persone giuridiche; 
3 - l'imposta locale sui redditi 
ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte 
(qui di seguito indicate quali "inposta italiana"). 

4. La Convenzione si applicherà anche alle imposte di 
natura identica o analoga che entreranno in vigore dopo 
la data della firma della presente Convenzione e che si 
aggiungeranno alle imposte attuali o che le sostituiranno. 
Le autorità competenti degli Stati contraenti si comuni­
cheranno le modifiche sostanziali apportate alle loro 
rispettive legislazioni fiscali. 

Articolo 3 

DEFINIZIONI GENERALI 

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il 
contesto non richieda una diversa interpretazione: 
a. il termine "Cecoslovacchia" designa la Repubblica so 

cialista cecoslovacca; 

b. il termine "Italia" designa 'la Repubblica italiana; 
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c. le espressioni "uno Stato contraente" e " l ' a l t r o 
Stato contraente" designano, a seconda dei cas i , 
la Cecoslovacchia o l ' I t a l i a ; 

d. i l termine "persona" comprende le persone f i s iche , 
le società ed ogni a l t r a associazione di persone; 

e. i l termine "società" designa qualsiasi persona giù 
r id ica o qualsiasi ente che è considerato persona 
giuridica ai f in i del la imposizione; 

f. le espressioni "impresa di uno Stato contraente" e 
"impresa d e l l ' a l t r o Stato contraente" designano r i 
spettivamente un'impresa eserc i ta ta da un residente 
di uno Stato contraente e una impresa eserc i ta ta 
da un residente d e l l ' a l t r o Stato contraente; 

g. l 'espressione " t raff ico internazionale" designa qual 
s i a s i a t t i v i t à di t rasporto effet tuato per mezzo di 
una nave o di un aeromobile da parte di un'impresa la 
cui sede di direzione effe t t iva è s i tua ta in uno Stato 
contraente, ad eccezione del caso in cui la nave o l*ae_ 
romobile siano u t i l i z z a t i esclusivamente t ra l oca l i t à 
s i tua te n e l l ' a l t r o Stato contraente; 

h. i l termine "nazionali" designa: 
( i ) le persone fisiche che hanno la nazional i tà di uno 

Stato contraente; 

( i i ) le persone giuridiche, società di persone ed asso 
ciazioni cos t i t u i t e in conformità del la l eg i s l a ­
zione in vigore in uno Stato contraente; 

i . l 'espressione "autor i tà competente" designa: 
( i ) per quanto concerne l ' I t a l i a , i l Ministero del le 

Finanze ; 
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(ii) per quanto concerne la Cecoslovacchia, il Mi­
nistro delle Finanze della Repubblica sociali­
sta cecoslovacca o un suo rappresentante auto 
rizzato. 

2. Per l'applicazione della Convenzione da parte 
di uno Stato contraente, le espressioni non diversamente 
definite hanno il significato che ad esse e attribuito 
dal diritto di detto Stato relativo alle imposte cui si 
applica la Convenzione, a meno che il contesto non richie 
da una diversa interpretazione. 

Ai-ticolo 4 

RESIDENTI 

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione 
"residente di uno Stato contraente" designa ogni persona 
che, in virtù della legislazione di detto Statole assog­
gettata ad imposta nello stesso Stato, a motivo del suo 
domicilio, della sua residenza, della sede della sua di 
rezione o di ogni altro criterio di natura analoga. Tut­
tavia, tale espressione non comprende le persone che 3o 
no imponibili in questo Stato soltanto per il reddito 
che esse ricavano da fonti situate in detto Stato. 

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, 
una persona fisica e residente di entrambi gli Stati con 
traenti, la sua situazione è determinata nel seguente 
modo: 
a. detta persona è considerata residente dello Stato con 

traente nel quale ha una abitazione permanente; se 
dispone di un'abitasi one perisanente in entrambi gli 
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Stati contraenti, essa è considerata residente dello 
Stato contraente nel quale le sue relazioni personali 
ed economiche sono più strette (centro degli interes­
si vitali); 

b. se non si può determinare lo Stato contraente nel qua 
le detta persona ha il centro dei suoi interessi vi­
tali, o se la medesima non ha una abitazione permanen 
te in alcuno degli Stati contraenti, essa è considera 
ta residente dello Stato contraente in cui soggiorna 
abitualmente ; 

e. se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi 
gli Stati contraenti ovvero non soggiorna abitualmente 
in alcuno di essi, essa è considerata residente dello 
Stato contraente del quale ha la nazionalità; 

d. se detta persona ha la nazionalità di entrambi gli Sta 
ti contraenti, o se non ha la nazionalità di alcuno 
di essi, le autorità competenti degli Stati contraenti 
risolvono la questione di comune accordo. 

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, 
una persona diversa da una persona fisica è residente di 
entrambi gli Stati contraenti, essa è considerata residen 
te dello Stato in cui si trova la sede della sua direzione 
effettiva. 

Articolo 5 

STABILE ORGANIZZAZIONE 

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione 
"stabile organizzazione" designa una sede fissa di affari 
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pe*r mu2zo della quale un'impresa esercita in tutto o in 
parte la sua attività. 

2. li* espressione "stabile organizzazione" comprende 
in particolare: 
a. una sede di direzione; 
b. una succursale; 
e. un ufficio; 
d. una officina; 
e. un laboratorio; 
f. una miniera, una cava o altro luogo di estrazione di 

risorse naturali; 
g. un cantiere di costruzione o di montaggio la cui dura 

ta oltrepassa i dodici mesi. 

3. Non si considera che vi sia una "stabile organizza­
zione" se: 
a. si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, 

di esposizione o di consegna di merci appartenenti al­
l' impresa; 

b. le-merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate 
ai 3oli fini di deposito, di esposizione o di consegna; 

e. le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate- ai 
soli fini della trusforinazione da parte di un'altra im­
presa; 

d. una sede fissa di affari è utilizzata ai soli fini di 
acquistare merci o di raccogliere informazioni per la 
impresa; 

e. una sede fissa di affari è utilizzata per 1*impresa, 
ai soli fini di pubblicità, di fornire informazioni, 
di ricerche scientifiche e di attività analoghe che 
abbiano carattere preparatorio o ausiliario. 
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4 . Una persona che a g i s c e in uno S t a t o c o n t r a e n t e per 

con to d i u n ' i m p r e s a d e l l ' a l t r o S t a t o c o n t r a e n t e - d i v e r s a 

da un a g e n t e che goda d i uno s t a t u s i n d i p e n d e n t e e c u i s i 

a p p l i c h i i l p a r a g r a f o 5" e c o n s i d e r a t a " s t a b i l e o r g a n i z z a 

z i o n e " n e l primo S t a t o se d i s p o n e n e l l o S t a t o s t e s s o d i 

p o t e r i che e s e r c i t a a b i t u a l m e n t e e che l e permet tano d i 

c o n c l u d e r e c o n t r a t t i a nome d e l l ' i m p r e s a , s a lvo i l caso 

in c u i l ' a t t i v i t à d i d e t t a persona s i a l i m i t a t a a l l ' a c q u i . 

s t o d i merci per l ' i m p r e s a . 

5 . Non s i c o n s i d e r a che u n ' i m p r e s a ha una s t a b i l e orga 

r . i z zaz ione in uno S t a t o c o n t r a e n t e per i l s o l o f a t t o che 

e s sa v i e s e r c i t a l a p r o p r i a a t t i v i t à per mezze d i un me­

d i a t o r e , d i un commiss ionar io g e n e r a l e o d i ogni a l t r o 

i n t e r m e d i a r i o che goda d i uno s t a t u s i n d i p e n d e n t e , a con 

d i z i o n e che d e t t e persone a g i s c a n o r.el I ' urr.bito d e l l a l o r o 

o r d i n a r i a a t t i v i t à . 

5 . I l f a t t o che una s o c i e t à r e s i d e n t e d i uno S t a t o 

c o n t r a e n t e c o n t r o l i i o s i a c o n t r o l l a t a da una s o c i e t à 

r e s i d e n t e d e l l ' a l t r o S t a t o c o n t r a e n t e ovvero svo lga l a 

sua a t t i v i t à in ques to a l t r o S t a t o ( s i a per mezzo d i una 

s t a b i l e o r g a n i z z a z i o n e oppure no) non c o s t i t u i s c e d i per 

sé motivo s u f f i c i e n t e por f a r c o n s i d e r a r e una q u a l s i a s i 

d e l l e d e t t e s o c i e t à una s t a b i l e o r g a n i z z a z i o n e d e l l ' a l t r a . 

A r t i c o l o 6 

RSDDITI IMMOBILIARI 

1. I r e d d i t i d e r i v a n t i da ben i immobi l i , compres i i 

r e d d i t i d e l l e a t t i v i t à a g r i c o l e o f o r e s t a l i , sono impo­

n i b i l i n e l l o S t a t o c o n t r a e n t e ir. c u i d e t t i ben i sono 

s i t u a t i . 
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2. li* espressione "beni immobili" è definita in con­
formità al diritto dello Stato contraente in cui i be 
ni at«i»ai sono situati. L'espressione comprende in o-
gni caso gli accessori, le acorte morte o vive delle 
imprese agricola o forestali, nonché i dirit',1 ai quali 
si applicano le disposizioni del diritto privato riguar 
danti la proprietà fondiaria. Si considerano altresì 
"beni immobili" l'usufrutto dei beni immobili e i dirit 
ti relativi a pagamenti variabili o fissi per lo sfrutta 
mento o la concessione dello sfruttamento di giacimenti 
minerari, sorgenti ed altre ricchezze del suolo. Le na­
vi, i battelli e gli aeromobili non sono considerati be 
ni immobili. 

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai 
redditi derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla 
locazione o dall'affitto, nonché da ogni altra forma 
di utilizzazione di beni immobili. 

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano 
anche ai redditi derivanti da beni immobili di una im­
presa, nonché ai redditi dei beni immobili utilizzati 
per l'esercizio di una libera professione. 

Articolo 7 

UTILI DELLE IMPRESE 

1. G l i u t i l i d i u n ' i m p r e s a d i uno S t a t o c o n t r a e n t e 

sono i m p o n i b i l i s o l t a n t o in d e t t o S t a t o , a meno che 

l ' i m p r e s a non 3volga l a sua a t t i v i t à n e l l ' a l t r o S t a t o 

c o n t r a e n t e por mezzo d i una s t a b i l e o r g a n i z z a z i o n e i v i 
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iltuata» Se l'impresa svolge in tal modo la sua at­
tività, gli utili dell'impresa sono imponibili nel­
l'altro Stato ma soltanto nella misura in cui detti 
utili sono attribuibili alla stabile organizzazione. 

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, 
quando un*impresa di uno Stato contraente svolge la 
sua attività nell'altro Stato contraente per mezzo 
di una stabile organizzazione ivi situata, in ciascu 
no Stato contraente vanno attribuiti a detta stabile 
organizzazione gli utili che si ritiene sarebbero sta 
ti da essa conseguiti se 3i fosse trattato di una im 
pre3a distinta svolgente attività identiche o analoghe 
in condizioni identiche o analoghe e in piena indipen 
denza dall'impresa di cui essa costituisce una stabile 
organizzazione. 

3. Nella determinazione degli utili di una stabile 
organizzazione 3ono ammesse in deduzione le 3peoe so 
stenute per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile 
organizzazione, comprese le spese di direzione e le 
spese generali di amministrazione, sia nello Stato 
in cui è situata la stabile organizzazione, sia altrove. 

4. Qualora uno degli Stati contraenti 3egua la pras 
si di determinare gli utili da attribuire ad una sta­
bile organizzazione in base al riparto degli utili com 
plessivi dell'impresa fra le diverse parti di essa, la 
disposizione del paragrafo 2 non impedisce a detto Stato 
di determinare gli utili imponibili secondo la riparti-
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zione in uso; tuttavia, i l metodo di riparto adottato 
dovrà essere tale che i l risultato sia conforme ai prin 
cipi contenuti nel presente articolo. 

5. Nessun ut i le può essere attribuito ad una stabile 
organizzazione per i l solo fatto che essa ha acquistato 
merci per l ' impresa. 

6. A i f i n i d e i paragrafi precedenti, g l i u t i l i da 
a t t r ibu i r e a l l a s tabi le organizzazione sono determinati 
annualmente con lo stesso metodo, a meno che non esistano 
val id i e suff ic ient i motivi per procedere diversamente. 

7. Quando g l i u t i l i comprendono elementi di reddito 
considerati separatamente in n i t r i a r t i c o l i della pre 
sente Convenzione, le disposizioni di t a l i a r t i co l i 
non vengono modificate da quello del presente a r t ico lo . 

Articolo 8 

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA . 

1. Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico 
internazionale, di navi o di aeromobili sono imponibili 
soltanto nello Stato contraente in cui è situata la sede 
della direzione effettiva dell'impresa. 

2. Se la sede della direzione effettiva dell'impresa 
di navigazione marittima & situata a bordo di una nave, 
detta sed'e si considera situata nello Stato in cui si 
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t r o v a i l p o r t o d ' i m m a t r i c o l a z i o n e d e l l a n a v e , oppure , 

i n mancanza d i un p o r t o d i i m m a t r i c o l a z i o n e , n e l l o 

S t a t o c o n t r a e n t e d i c u i è r e s i d e n t e l ' e s e r c e n t e l a n a v e , 

3 . Le d i s p o s i z i o n i d e l p a r a g r a f o 1 s i a p p l i c a n o pa ­

r i m e n t i a g l i u t i l i d e r i v a n t i d a l l a p a r t e c i p a z i o n e a un 

fondo comune ( " p o o l " ) , a un e s e r c i z i o in comune 0 ad 

un organismo i n t e r n a z i o n a l e d i e s e r c i z i o . 

A r t i c o l o 9 

IMPRESE ASSOCIATE 

A l l o r c h é 

a. un'impresa di uno Stato contraente partecipa d i r e t t a ­
mente 0 indirettamente a l l a direzione, al controlio 
o al capi tale di un'impresa d e l l ' a l t r o Stato contraente, 
o 

b. le medesime persone partecipano,direttamente o indiret 
tamente, a l l a direzione, al controllo o al capitale di 
un'impresa di uno Stato contraente e di un'impresa del 
l ' a l t r o Stato contraente, 

e, nel l 'uno e n e l l ' a l t r o caso, lo due imprese, nelle loro 
re lazioni commerciali 0 f inanziar ie , sono vincolate da con 
dizioni accet ta te 0 imposte, diverse da quello che sareb­
bero s ta te convenute t r a imprese indipendenti, g l i u t i l i 
che, in mancanza di t a l i condizioni, sarebbero s t a t i rea­
l i z z a t i da una delle imprese, ma che a causa di dette 
condizioni non lo sono 3 t a t i , possono essere inclusi ne­
g l i u t i l i di questa impresa e t a s s a t i in conseguenza. 
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A r t i c o l o 10 

DIVIDENDI 

1. I dividendi pagati da una società residente d i 
uno Stato contraente ad un residente d e l l ' a l t r o Stato 
contraente sono imponibili in detto a l t r o Stato. 

2. Tuttavia, t a l i dividendi sono imponibili nel lo 
Stato contraente di cui la società che paga i dividendi 
è residente ed in conformità a l l a legislazione di detto 
Stato, ma, se la persona che percepisce i dividendi ne 
è- l ' e f f e t t i v o beneficiario, l'irapo3ta così applicata non 
può eccedere i l 15 per cento dell'ammontare lordo dei di 
videndi. 

Le au tor i tà competenti degli S ta t i contraenti sta 
biliranno di comune accordo le modalità di applicazione 
di t a l i l imi taz ioni . 

Questo paragrafo non riguarda l 'imposizione della 
società per g l i u t i l i con i quali sono s t a t i pagati i 
dividendi. 

3- Ai f in i del presente a r t ico lo i l termine "dividendi" 
designa i r edd i t i derivanti da aaioni, da azioni o d i r i t t i 
di godimento, da quote minerarie, da quote di fondatore 
o da a l t r e quote di partecipazione ag l i u t i l i , ad ecce­
zione dei c r e d i t i , nonché i reddi t i di a l t r e quote socia 
l i assogget ta t i a l medesimo regime f i sca le dei reddi t i 
de l le azioni secondo la legislazione dello Stato di cui 
è residente la società d i s t r i b u t r i c e . 
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4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si appli­
cano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei di­
videndi, residente di uno Stato contraente, eserciti 
nell'altro Stato contraente di cui è residente la so­
cietà che paga 1 dividendi sia una attività commerciale 
o industriale per mezzo di una stabile organizzazione 
ivi situata, sia una professione indipendente mediante 
una base fissa ivi situata, e che la partecipazione 
generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente 
ad esse. In tal caso, i dividendi sono imponibili in 
detto altro Stato contraente secondo la propria legisla 
zione. 

5. Qualora una società residente di uno Stato contraen 
te ricavi utili o redditi dall'altro Stato contraente, 
detto altro Stato non può applicare alcuna imposta sui 
dividendi pagati dalla società, a meno che tali dividendi 
siano pagati ad un residente di detto altro Stato o che 
la partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi 
effettivamente a una stabile organizzazione o a una base 
fissa situata in detto altro Stato, né prelevare alcuna 
imposta, a titolo di imposizione degli utili non distri 
buiti, sugli utili non distribuiti della società, anche 
se i dividendi pagati o gli utili non distribuiti costi 
tuiscano in tutto in parte utili o redditi realizzati in 
detto altro Stato. 

Articolo 11 

INTERESSI 

1. Gli in te ress i provenienti de uno Stato contraente 
e pagati ad un residente d e l l ' a l t r o Stato contraente sono 
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imponibili soltanto in detto altro Stato se tale re­
sidente ne é l'effettivo beneficiario. 

2. Ai fini del presente articolo il termine "inte 
ressi" designa i redditi dei titoli del debito pubblico, 
delle obbligazioni di prestiti garantite o non^ da ipoto 
ca e portanti o meno una clausola di partecipazione a-
gli utili, e dal crediti di qualsiasi natura, nonché 
ogni altro provento assimilabile ai redditi di somme 
date in prestito in base alla legislazione fiscale 
dello Stato da cui i redditi provengono. 

3. Le disposizioni del paragrafo 1 non si appli­
cano nel caso in cui il beneficiario degli interessi, 
residente di uno Stato contraente, eserciti>nell'altro 
Stato contraente dal quale provengono gli interessi, 
sia un'attività commerciale o industriale per mezzo 
di una stabile organizzazione ivi situata, sia una 
professione indipendente mediante una base fissa ivi sjL 
tuata ed il credito generatore degli interessi si ricolle 
ghi effettivamente ad esse. In tal caso gli interessi 
sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo 
la propria legislazione. 

4. Se, in conseguenza di particolari relazioni esi. 
stenti tra debitore e beneficiario effettivo o tra eia 
scuno di essi e terze persone, l'ammontare degli inte­
ressi, tenuto conto del credito per il quale sono pa­
gati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra 
debitore e beneficiario effettivo in assenza di simili 
relazioni, le disposizioni del presente articolo si ari 



Atti Parlamentari 20 — Senato della Repubblica — 2023 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

plicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal ca­
so, la parte eccedente dei pagamenti é imponibile in 
conformità della legislazione di ciascuno Stato con­
traente e tenuto conto delle altre disposizioni della 
presente Convenzione. 

Articolo 12 

CANONI 

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e 
pagati ad un residente d e l l ' a l t r o Stato contraente sono 
imponibili soltanto in detto a l t ro Stato se ta le r e s i ­
dente ne è l ' e f f e t t i v o beneficiario. 

2. In deroga a l l e disposizioni del paragrafo 1, i 
canoni ind ica t i a l paragrafo 3, b, possono essere tassa 
t i anche ne l lo Stato contraente dal quale essi provengono 
ed in conformità del la legislazione di detto Stato, ma 
se la persona che percepisce i canoni ne é l ' e f f e t t i v o 
beneficiario, l ' imposta così applicata non può eccedere 
i l 5 per cento dell'ammontare lordo dei canoni. 

3- Ai f in i del presente ar t icolo i l termine "canoni" 
designa: 
a) i compensi di qualsiasi natura cor r i spos t i per l 'uso 

o la concessione in uso dì un d i r i t t o d'autore su 
opere l e t t e r a r i e , a r t i s t i che o sc ient i f iche, iv i com 
prese le pel l icole cinematografiche e t e l ev i s ive ; 

b) i compensi di qualsiasi natura corr i spos t i per l ' uso 
o la concessione in uso di b reve t t i , marchi di fab­
brica o di commercio, disegni o modelli, p roget t i , 
formule o processi segre t i , nonché per l 'uso o la 
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concessione in uso di at t rezzature i ndus t r i a l i , com­
merciali ©scient i f iche che non costi tuiscano un bene 
immobile ai sensi d e l l ' a r t i c o l o 6 e per informazioni 
concernenti esperienze di carat tere indus t r ia le , commer 
ciale o sc ien t i f ico . 

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non s i ap­
plicano nel caso in cui i l beneficiario dei canoni, 
residente di uno Stato contraente, e se rc i t i n e l l ' a l t r o 
Stato contraente dal quale provengono i canoni, sia 
u n ' a t t i v i t à commerciale o industr ia le per mezzo di una 
s tabi le organizzazione ivi s i tua ta , sia una professione 
indipendente mediante una base f issa iv i s i tua ta , ed 
i l d i r i t t o od i l bene generatore dei canoni s i r icol leghi 
no effettivamente ad esse. In t a l caso i canoni sono im 
ponibil i in detto a l t ro Stato contraente secondo la pro­
pria legis lazione. 

5. I canoni s i considerano provenienti da uno Stato 
contraente quando i l debitore é lo Stato stesso* una sua 
suddivisione pol i t ica o amministrativa, un suo ente loca 
le o- un residente di detto Stato. Tuttavia, quando i l 
debitore dei canoni, sia esso residente o no di uno Sta 
to contraente, ha in uno Stato contraente una s tabi le 
organizzazione per le cui necessi tà é s ta to concluso i l 
contrat to che ha dato luogo a l pagamente dei canoni e 
che come ta le ne sopporta l 'onere , i canoni s t e s s i s i 
considerano provenienti dallo Stato contraente in cui è 
s i tua ta la s tabi le organizzazione. 
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6. Se, i n conseguenza d i p a r t i c o l a r i r e l a z i o n i 

e s i s t e n t i t r a d e b i t o r e a b e n e f i c i a r i o e f f e t t i v o o 

t r a c i a s c u n o d i e s s i e t e r z e p e r s o n e , l ' ammontare 

d e i c a n o n i , t e n u t o con to d e l l a p r e s t a z i o n e per l a qua 

l e sono p a g a t i , eccede q u e l l o che s a r e bbe s t a t o con­

venu to t r a d e b i t o r e e b e n e f i c i a r i o e f f e t t i v o in àssen 

za d ì s i m i l i r e l a z i o n i , l e d i s p o s i z i o n i d e l p r e s e n t e 

a r t i c o l o s i a p p l i c a n o s o l t a n t o a q u e s t ' u l t i m o ammonta 

r e . In t a l c a s o , l a p a r t e ecceden te d e i pagamenti é 

i m p o n i b i l e in con fo rmi t à d e l l a l e g i s l a z i o n e d i c i a s c u 

no S t a t o c o n t r a e n t e e t e n u t o c o n t o d e l l e a l t r e d i s p o ­

s i z i o n i d e l l a p r e s e n t e Convenzione. 

A r t i c o l o 13 

UTILI DI CAPITALS 

1. Gli u t i l i provenienti dal la alienazione di beni 
immobili, secondo la definizione di cui a l paragrafo 2 
d e l l ' a r t i c o l o 6, sono imponibili nel lo Stato contraente 
dove d e t t i beni sono s i t u a t i . 

2. Gli u t i l i provenienti dalla alienazione di beni 
mobili facenti parte d e l l ' a t t i v o di una s tabi le organiz 
zazione che un'impresa di uno Stato contraente ha ne l ­
l ' a l t r o Stato contraente, ovvero di beni mobili apparte 
nenti ad una base f issa di cui dispone un residente di 
uno Stato contraente n e l l ' a l t r o Stato contraente per l ' è 
serciz io di una professione indipendente, compresi g l i 
u t i l i provenienti dal la alienazione di det ta s tabi le or 
ganizzazione (da sola od in uno con l ' i n t e r a impresa) o 
di det ta base f i ssa , sono imponibili in detto a l t ro Stato. 
Tuttavia, g l i u t i l i provenienti dal la alienazione di navi 
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0 aeromobili utilizzati in traffico internazionale o 
di beni mobili relativi all'esercizio di tali navi o 
aeromobili, sono imponibili soltanto nello Stato con­
traente in cui è situata la sede della direzione effet 
tiva dell'impresa. 

3. Gli utili provenienti dalla alienazione di ogni 
altro bene diverso da quelli previsti ai paragrafi 1 e 2 
sono imponibili soltanto nello Stato contraente di cui 
l'alienante é residente. 

Articolo 14 

PROFESSIONI INDIPENDENTI 

1 . I redditi che un residente di uno State contraen 
te ritrae dall'esercizio di una libera professione 0 da 
altre attività di carattere indipendente, sono imponibi 
li soltanto in detto Stato, a meno che tale residents 
non disponga abitualmente nell'altro Stato contraente 
di una base fissa per l'esercizio delle sue attività. 
Se egli dispone di tale base fissa i redditi sono imponi 
bili nell'altro Stato ma unicamente nella misura in cui 
sono imputabili a detta base fissa. 

2. L'espressione "libera professione" comprende 
in particolare le attività indipendenti di carattere 
scientifico, letterario, artistico, educativo o pedago 
gico, nonché le attività indipendenti dei medici, a w o 
cati, ingegneri, architetti, dentisti e contabili. 
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A r t i c o l o 15 

LAVORO SUBORDINATO 

1. Salve le disposizioni degli art icol i 16, 18 e 19, 
i s a l a r i , g l i stipendi e le altre remunerazioni analoghe 
che un reoidente di uno Stato contraente riceve in cor­
r i spe t t ivo di u n ' a t t i v i t à dipendente sono imponibili 
soltanto in det to Stato, a meno che tale at t iv i tà non 
venga svolta n e l l ' a l t r o Stato contraente. Se l ' a t t i v i 
tà è quivi svolta , le remunerazioni percepite a t a l e 
t i t o l o sono imponibili in questo a l t r o Stato. 

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le 
remunerazioni che un residente di uno Stato contraente 
riceve in corr i spet t ivo di u n ' a t t i v i t à dipendente, svolta 
n e l l ' a l t r o Stato contraente, sono imponibili soltanto nel 
primo Stato se: 
a) i l beneficiario soggiorna n e l l ' a l t r o Stato per un perio 

do o periodi che non oltrepassano in to ta le 183 giorni 
nel corso dell 'anno f iscale considerato; e 

b) le remunerazioni sono pagate da o per conto di un da­
tore di lavoro che non é residente d e l l ' a l t r o Stato; e 

e) l 'onere del le remunerazioni non è sostenuto da una s ta 
bi le organizzazione o da una base fissa che i l datore 
di lavoro ha n e l l ' a l t r o Stato. 

3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente 
a r t i co lo , le remunerazioni re la t ive a lavoro subordinato 
svolto a bordo di navi o di aeromobili in t raf f ico interna 
zionale sono imponibili nel lo Stato contraente nel quale è 
s i tua ta la sede del la direzione effet t iva del l ' impresa. 
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Articolo 16 

COMPENSI A MEMBRI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 

I compensi, i gettoni di presenza e le altre 
retribuzioni analoghe che un residente di uno Stato 
contraente riceve in qualità di membro del Consiglio 
di amministrazione o del collegio sindacale di una 
società residente dell'altro Stato contraente sono 
imponibili in detto altro Stato. 

Articolo 17 

ARTISTI E SPORTIVI 

1. Nonostante le disposizioni degli articoli 14 
e 15, i redditi che i professionisti dello spettacolo, 
quali gli artisti di teatro, del cinema, della radio 
o della televisione ed i musicisti, nonché gli sporti 
vi, ritraggono dalle loro prestazioni personali in tale 
qualità, sono imponibili nello Stato contraente in cui 
dette attività sono svolte. 

2. Quando i redditi delle attività che un artista 
dello spettacolo o uno sportivo esercitano personalmen 
te in tale qualità, sono attribuiti ad una persona di­
versa dall'artista o dallo sportivo medesimi, detti 
redditi sono imponibili nello Stato contraente dove 
le attività dell'artista o dello sportivo sono svolte, 
nonostante le disposizioni degli articoli 7, H e 15, 
primo comma. 

3. Nonostante le disposizioni dei precedenti para­
grafi 1 e 2 del presente articolo, il reddito derivan-
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te da l le a t t i v i t à indicate nel paragrafo 1 è esente 

da imposta n e l l o Stato in cui l ' a t t i v i t à è e serc i ta ta 

a condizione che l e predette a t t i v i t à s iano svol te nel 

quadro di una convenzione o di un accordo culturale con 

eluso tra g l i S ta t i contraenti . 

Art icolo 18 

PENSIONI 

Fa t t e salve l e d i s p o s i z i o n i del paragrafo 2 del 

l ' a r t i c o l o 19, l e pensioni e l e a l t re remunerazioni ana 

loghe, pagate ad un r e s iden te d i uno S ta to cont raente 

in r e l az ione ad un ces sa to impiego, sono imponibi l i so l 

t a n t o in questo S t a t o . 

Ar t ico lo 19 

FUNZIONI PUBBLICHE 

1. a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pa­
gate da uno Stato contraente o da una sua sud 
divisione politica o amministrativa o da un suo 
ente locale a una persona fisica, in corrispet 
tivo dei servizi resi a detto Stato o a detta 
suddivisione od ente locale, sono imponibili 
soltanto in questo Stato. 

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili 
soltanto nell'altro Stato contraente qualora 
i servizi siano resi in detto Stato ed il be­
neficiario della remunerazione sia un residente 
di detto altro Stato contraente che: 
i) abbia la nazionalità di detto Stato, o 
ii) non sia divenuto residente di detto Stato 

al solo scopo di rendervi i servizi. 
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2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraen 
te o da una sua suddivisione politica o ammi­
nistrativa o da un suo ente locale, sia diret 
tamente sia mediante prelevamento da fondi da 
essi costituiti, ad una persona fisica a tit6 
lo di servizi resi a detto Stato o a detta sud 
divisione o ente locale, sono imponibili sol­
tanto in questo Stato. 

b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltan 
to nell'altro Stato contraente qualora il bene 
ficiario sia un residente di detto Stato e ne 
abbia la nazionalità. 

3- Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 si ap­
plicano alle remunerazioni o pensioni pagate in corri­
spettivo di servizi resi nell'ambito di un'attività in 
dustriale o commerciale esercitata da uno Stato contraen 
te o da una sua suddivisione politica o amministrativa 
o da un suo ente locale. 

Articolo 20 

PROFESSORI E INSEGNANTI 

I professori e gli insegnanti i quali soggiorna 
no temporaneamente in uno Stato contraente, per un pe 
riodo non superiore a due anni, allo scopo di insegna 
re o di effettuare ricerche scientifiche presso una 
università, collegio, scuola od altro istituto di in 
segnamento non avente fini di lucro, e che sono, o 
che erano immediatamente prim.«i di tale soggiorno, re 
Bidenti dell'altro Stato contraente, saranno esentati 
da imposta nel detto primo Stato contraente, per le re­
munerazioni derivanti dall'attività di insegnamento o 
di ricerta. 
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Articolo 21 

STUDENTI 

Le somme che uno studente o un apprendista il qua 
le è, o era immediatamente prima di recarsi in uno Stato 
contraente, residente dell'altro Stato contraente e che 
soggiorna nel primo Stato al solo scopo di compiervi i 
suoi studi o di completarvi la propria formazione, rice 
ve per sopperire alle spese di mantenimento, d'istruzio 
ne o di formazione non sono imponibili in detto Stato a 
condizione che esse provengano da fonti situate fuori 
di detto Stato. 

Articolo 22 

ALTRI REDDITI 

1. Gli elementi di reddito di un residente di uno 
Stato contraente, qualsiasi ne sia la provenienza, che 
non sono stati trattati negli articoli precedenti della 
presente Convenzione sono imponibili soltanto in questo 
Stato. 

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non 3i applicano 
ai redditi diversi da quelli provenienti da beni immo­
biliari definiti al paragrafo 2 dell'articolo 6, nel 
caso in cui il beneficiario di tali redditi, residente 
di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato con 
traente sia un'attività commerciale o industriale per 
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sia 
una professione indipendente mediante una base fissa 
ivi situata, e il diritto ed il bene produttivo del 
reddito si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal 
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caso, gli elementi di reddito sono imponibili in detto 
altro Stato contraente secondo la propria legislazione. 

Articolo 23 

METODO PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI 

S i conv iene che l a doppia impos iz ione sarà e l i m i 

n a t a i n c o n f o r m i t à a i s e g u e n t i p a r a g r a f i d e l p r e s e n t e 

a r t i c o l o . 

1. Per quanto concerne l ' I t a l i a : 
Se un residente d e l l ' I t a l i a possiede elementi di 

reddito che sono imponibili in Cecoslovacchia, l ' I t a l i a , 
nel calcolare le proprie imposte sul reddito specificate 
n e l l ' a r t i c o l o 2 del la presente Convenzione, può include 
re nel la base imponibile di t a l i imposte d e t t i elementi 
di reddi to, a meno che espresse disposizioni della pre­
sente Convenzione non stabil iscano diversamente. 

In t a l caso, l ' I t a l i a deve dedurre dalle imposte 
così calcolate l ' imposta sui reddi t i pagata in Cecoslovac 
chia, ma l'ammontare del la deduzione non può eccedere la 
quota di imposta i t a l iana a t t r i bu ib i l e ai predett i elemen 
t i di reddito nel la proporzione in cui g l i s t e s s i concor 
rono a l l a formazione del reddito complessivo. 

Tuttavia, nessuna deduzione sarà accordata ove l'_e 
leraento di reddito venga assoggettato in Italia ad impo­
sizione mediante ritenuta alla fonte a titolo di imposta 
su richiesta del beneficiario del reddito in base alla 
legislazione italiana. 

2. Per quanto concerne la Cecoslovacchia: 
a) Se un residente della Cecoslovacchia riceve redditi che, 

in conformità alle disposizioni della presente Convenzio 
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ne, sono imponibili in I t a l i a , la Cecoslovacchia, f a t ­

te salve l e d ispos iz ioni de l la l e t t e r a b, esenta da 

imposta t a l i r e d d i t i . La Cecoslovacchia può tut tavia , 

per calcolare l'ammontare dell ' imposta sugl i a l t r i red 

d i t i di detto res idente , applicare la s tessa aliquota 

che sarebbe s tata applicabi le se i reddit i in questione 

non fossero s t a t i e s e n t a t i . 

b) Nel momento in cui assoggetta ad imposizione i propri 

r e s i d e n t i , l a Cecoslovacchia può includere ne l la base im 

ponibile de l l e imposte g l i elementi di reddito che, in 

c o n f o r m i t à a l l e d i s p o s i z i o n i d e g l i a r t i c o l i 10, 12, 16 e 

17 d e l l a presente Convenzione, sono i m p o n i b i l i anche in 

I t a l i a . La Cecos lovacch i a a c c o r d a , s u l l ' a m m o n t a r e d e l ­

l ' i m p o s t a che p r e l e v a d a i r e d d i t i d i d e t t o r e s i d e n t e , u 

na deduz ione d i ammontare p a r i a l l ' i m p o s t a paga ta in I t a 

l i a . Tale deduzione non può t u t t a v i a eccede re lei f r a z i o n e 

d e l l ' i m p o s t a c e c o s l o v a c c a , c a l c o l a t a prima d e l l a d e d u z i o n e , 

c o r r i s p o n d e n t e a i d e t t i e l e m e n t i d i r e d d i t o p r o v e n i e n t i 

d a l l ' I t a l i a . 

A r t i c o l o 24 

NON-DI3CRIMINAZIONE 

1. I n a z i o n a l i d i uno S t a t o c o n t r a e n t e non sono assogget^ 

t a t i n e l l ' a l t r o S t a t o c o n t r a e n t e ad a l c u n a impos iz ione od 

obb l igo ad e s s a r e l a t i v o , d i v e r s i o più o n e r o s i d i q u e l l i 

c u i sono o po t r anno e s s e r e a s s o g g e t t a t i i n a z i o n a l i d i d e t t o 

a l t r o S t a t o che s i t r o v i n o n e l l a s t e s s a s i t u a z i o n e . La p r e ­

s e n t e d i s p o s i z i o n e s i a p p l i c a i n o l t r e , n o n o s t a n t e l e d i s p o s i 

z i o n i d e l l ' a r t i c o l o 1, a l l e persone che non sono r e s i d e n t i 

d i uno o d i en t r ambi g l i S t a t i c o n t r a e n t i . 
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2. L'imposizione di una s tabi le organizzazione che un'im 
presa di uno Stato contraente ha n e l l ' a l t r o Stato contraente 
non può essere in questo a l t ro Stato meno favorevole dell ' i ra 
posizione a carico del le imprese di det to a l t r o Stato che 
svolgono la medesima a t t i v i t à . La presente disposizione non 
può essere in terpre ta ta nel senso che faccia obbligo ad uno 
Stato contraente di accordare a i res ident i d e l l ' a l t r o "Stato 
contraente le deduzioni personali, le esenzioni e le deduzio 
ni di imposta che esso accorda a i propri res ident i in r e l a ­
zione a l l a loro situazione o ai loro carichi di famiglia. 

3. Fatta salva l 'applicazione delle disposizioni d e l l ' a r 
t ico lo 9, del paragrafo 4 d e l l ' a r t i c o l o 11, o del paragrafo 
6 d e l l ' a r t i c o l o 12, g l i i n t e res s i , i canoni ed a l t r e spase 
pagati da un'impresa di uno Stato contraente ad un residente 
d e l l ' a l t r o Stato contraente sono deucib i l i , a i f in i del la de 
terminazione degli u t i l i imponibili di det ta impresa, nel le 
stesse condizioni in cui sarebbero deducibili se fossero pa 
gat i ad un residente del primo Stato. 

4. Le imprese di uno Stato contraente i l cui capi ta le è, 
in tu t to o in parte, direttamente o indirettamente, poss£ 
duto o control la to da uno o più res ident i d e l l ' a l t r o Stato, 
non sono assoggettate nel primo Stato ad alcuna imposizione 
od obbligo ad essa re la t ivo , diversi o più onerosi di quel l i 
cui sono o potranno essere assoggettate le a l t r e s imi l i im 
prese del primo Stato. 

5. Le disposizioni del presente a r t ico lo s i applicano 
a l le imposte di ogni genere o denominazione, nonostante 
le disposizioni d e l l ' a r t i c o l o 2. 
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A r t i c o l o 25 

PROCEDURA AMICHEVOLE. 

1. Quando una persona r i t i ene che le misure adottate da 
uno o da entrambi g l i S ta t i contraenti comportano o compor 
teranno per essa un'imposizione non conforme a l l e disposi­
zioni del la presente Convenzione, essa può, indipendentemen 
te dai r i co r s i previs t i dal la legislazione nazionale di det 
t i S t a t i , sottoporre i l caso a l l ' a u t o r i t à competente dello 
Stato contraente di cui è residente o, se i l suo caso r i ­
cade nell 'ambito di applicazione del paragrafo 1 d e l l ' a r 
t i co lo 24, a quella dello Stato contraente di cui possiede 
la nazional i tà . I l caso deve essere sottoposto entro i due 
anni che seguono la prima: notificazione del la misura che 
comporta un'imposizione non conforme a l l e disposizioni del 
la Convenzione. 

2. L 'autor i tà competente, se i l r icorso le appare fonda 
to e se essa non è in grado di giungere ad una soddisfacen 
te soluzione, fa del suo meglio per r isolvere i l caso per 
via di amichevole composizione con l ' a u t o r i t à competente 
d e l l ' a l t r o Stato contraente, al fine di evitare una tassazio 
ne non conforme a l l a Convenzione. 

3. Le au tor i tà competenti degli S ta t i contraenti faranno 
del loro meglio per r isolvere per via di amichevole composi 
zione le d i f f i co l t à o per dissipare i dubbi inerent i all'ajD 
plicazione del la Convenzione. 

4. Le au tor i tà competenti degli S ta t i contraenti potran 
no comunicare direttamente t r a loro a l fine di pervenire 
ad un accordo come indicato nei paragrafi precedenti. 
Qualora venga r i tenuto che degli scambi verbali di opinioni 
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possano facilitare il raggiungimento 4i tale accordo, essi 
potranno aver luogo in seno ad una Commissione formata da 
rappresentanti delle autorità competenti degli Stati con­
traenti. 

Articolo 26 
SCAMBIO DI INFORMAZIONI 

1. Le autorità competenti degli Stati contraenti si scam 
biano le informazioni necessarie per applicare le disposi­
zioni della presente Convenzione, o quelle della legÌ3lazio 
ne interna degli Stati contraenti relativa alle imposte pre 
viste dalla Convenzione, nella misura in cui la tassazione 
che essa prevede non è contraria alla Convenzione, nonché 
per evitare l'evasione e la frode fiscali. Lo scambio di 
informazioni non viene limitato dall'articolo 1. Le informa 
zioni ricevute da uno Stato contraente sono tenute segrete, 
analogamente alle informazioni ottenute in base alla legisla 
zione interna di detto Stato e sono comunicate soltanto alle 
persone od autorità (ivi compresi i tribunali e gli organi 
amministrativi) incaricate dell'accertamento o della riscos 
sione delle imposte previste dalla Convenzione, delle proce 
dure o dei procedimenti concernenti tali imposte, o delle 
decisioni di ricorsi presentati per tali imposte. Le perso 
ne od autorità sopracitate utilizzano tali informazioni sol 
tanto per questi fini. Esse possono servirsi di queste in 
formazioni nel corso di udienze pubbliche nei tribunali o 
nei giudizi. 

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun 
caso essere interpretate nel senso di imporre ad uno degli 
Stati contraenti l'obbligo: 
a) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla 

propria legislazione e alla propria prassi amministrati 
va o a quelle dell'altro Stato; 
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b) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute 
in base alla propria legislazione o nel quadro della pro-' 
pria normale prassi amministrativa o di quelle dell'altro 
Stato; 

e) di trasmettere informazioni che potrebbero rivelare un se­
greto commerciale, industriale, professionale o un proces 
so commerciale oppure informazioni la cui comunicazione 
sarebbe contraria all'ordine pubblico. 

Articolo 27 
FUNZIONARI DIPLOMATICI E CONSOLARI 

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiu 
dicano' i privilegi fiscali di cui beneficiano gli agenti di­
plomatici o i funzionari consolari in virtù delle regole ge­
nerali del diritto internazionale o di accordi particolari. 

Articolo 28 
DOMANDE D'I RIMBORSO 

1. Le imposte riscosse in uno Stato mediante ritenuta al 
la fonte sono rimborsate a richiesta dell'interessato o del 
lo Stato di cui esso è residente qualora il diritto alla 
percezione di dette imposte sia limitato dalle disposizioni 
della presente Convenzione. 

2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanza dei 
termini stabiliti dalla legislazione dello Stato tenuto ad 
effettuare il rimborso stesso, devono essere corredate di 
un attestato ufficiale dello Stato di cui il contribuente 
è residente certificante Che sussistono le condizioni ri­
chieste per avere diritto all'applicazione dei benefici 
previsti dalla presente Convenzione. 
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3 . Le a u t o r i t à compe ten t i degli* S t a t i c o n t r a e n t i s t a b i ­

l i ranno d i comune accordo, conformemente a l l e d i s p o s i z i o n i 

d e l l ' a r t i c o l o 25 d e l l a presente Convenzione, l e modal i tà 

d i a p p l i c a z i o n e de l presente a r t i c o l o . Esse possono i n o l ­

t r e s t a b i l i r e d i comune accordo procedure d i v e r s e per l 'aj) 

p l icàziorie d e l l e r i d u z i o n i d ' i m p o s t a p r e v i s t e d a l l a presen 

t e Convenzione. 

A r t i c o l o 29 

ENTRATA IN VIGORE 

1. La p r e s e n t e Convenzione s a r à r a t i f i c a t a e g l i s t rumen 

t i d i r a t i f i c a sa ranno s c a m b i a t i a Roma non appena p o s ­

s i b i l e . 

2 . La Convenzione e n t r e r à in v i g o r e a l l a d a t a d e l l o scam 

b io d e g l i s t r u m e n t i d i r a t i f i c a e l e sue d i s p o s i z i o n i s i ajs 

p l i c h e r a n n o : 

a) con r i f e r i m e n t o a l l e imposte p r e l e v a t e median te r i t e n u t a 

a l l a f o n t e , a l l e somme a c c r e d i t a t e o messe in pagamento 

a d e c o r r e r e d a l 1° genna io d e l l ' a n n o s u c c e s s i v o a q u e l l o 

d e l l o scambio d e g l i s t r u m e n t i d i r a t i f i c a ; 

b) con r i f e r i m e n t o a l l e a l t r e imposte s u i r e d d i t i , a l l e impo 

s t e r e l a t i v e a i p e r i o d i i m p o n i b i l i che s i chiudono a d e ­

c o r r e r e d a l 1° genna io d e l l ' a n n o s u c c e s s i v o a q u e l l o d e l ­

l o scambio d e g l i s t r u m e n t i d i r a t i f i c a . 

3 . Le d i s p o s i z i o n i d e l l a Convenzione t r a l a Repubbl ica i t a 

l i a n a e l a Repubb l ica s o c i a l i s t a c e c o s l o v a c c a per e v i t a r e 

l a doppia impos i z ione s u i r e d d i t i e s u l pa t r imon io i n e r e n t i 

a l l ' e s e r c i z i o d e l l a n a v i g a z i o n e m a r i t t i m a ed a e r e a , f i r m a t a 

a Praga i l 28 a g o s t o 1973;cesscrtroo d i ave r e f f e t t o d a l l a da 

t a d i a p p l i c a z i o n e d e l l a p r e s e n t e Convenzione. 
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Articolo 30 
DENUNCIA 

1. La presente Convenzione rimarrà in vigore sino alla 
denuncia aa parte di uno Stato contraente. Ciascuno Stato 
contraente può denunciare la Convenzione per via diplomatica 
con un preavviso minimo di sei mesi, prima della fine di eia 
scun anno solare, a decorrere dal quinto anno successivo a 
quello di entrata in vigore. 

2. In questo caso, la Convenzione cesserà di applicarsi: 
a) con riferimento alle imposte prejevate mediante ritenuta 

alla fonte, alle somme accreditate o messe in pagamento 
a decorrere dal 1° gennaio dell'anno solare successivo 
a quello di notifica della denuncia; 

b) eco riferimento alle altre imposte sul reddito, alle impo 
ste relative ai periodi imponibili che iniziano a decor 
rere dal !• gennaio dell'anno solare successivo a quello 
di notifica della denuncia. 

In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati 
a farlo, hanno firmato la presente Convenzione. 

l'atta a Praga il 5 .5.1981 , in duplice esemplare in lin­
gua italiana, ceca e francese, prevalendo quest'ultima in 
caso di contestazione. 

Per la Repubblica 
italiana 

Per la Repubblica socia­
lista cecoslovacca 
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PROTOCOLLO D'ACCORDO 

a l l a Convenzione t r a l a Repubbl ica i t a l i a n a e l a Repubbl ica s o c i a ­

l i s t a cecoslovacca intesa ad evitare le doppie imposizioni in ma­
teria di imposte 3ul reddito ed a prevenire le evasioni f i s ca l i . 

All 'atto della firma della Convenzione conclusa in data 
odierna tra la Repubblica italiana e la Repubblica social ista ceco­
slovacca intesa ad evitare le doppie imposizioni in materia di impo 
ste sul reddito ed a prevenire le evasioni f i s c a l i , i s o t t o s c r i t t i 
hanno concordato le seguenti disposizioni che formano parte integrali 
te de l la Convenzione: 
a. con riferimento a l paragrafo 3 d e l l ' a r t i c o l o 7, per "spese soste 

nute per g l i scopi perseguit i dal la stessa s tab i le organizzazio 
ne" s i intendono le spese direttamente connesse con l ' a t t i v i t à 
d i de t ta s tabi le organizzazione; 

b. con riferimento a l paragrafo 1 d e l l ' a r t i c o l o 25, a l l 'espress ione 
"indipendentemente dai r i co r s i previs t i da l la legislazione na­
zionale" s i a t t r ibuisce i l s ignif icato secondo cui l ' a t t i v a z i o 
ne del la procedura amichevole non è in a l te rna t iva con la pro­
cedura contenziosa nazionale che va, in ogni caso, preventiva­
mente ins taura ta , laddove la controversia concerne un'applica­
zione del le imposte non conforme a l l a Convenzione. 

In fede di che, i s o t t o s c r i t t i hanno firmato i l presen 
te ' protocollo. 

Fatto a Praga i l 2 .5.198-1 in duplice esemplare in l in 
gua i t a l i ana , ceca e francese, prevalendo quest 'ult ima in caso di 
contestazione. 

Per la Repubblica 
italiana 

l ( C - i 
! 1/ ̂  

Per la Repubblica socia­
lista e ec,oslovacca 
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C O N V E N T I O'N 

ENIRE LA REPUBLIQUE ITALIENNE ET LA REPUBLIQUE SOCIA­

LISTE TCHECOSLOVAQUE EN VUE D'EVI TER LES DOUBLES BIPO 

SITI0N3 EN MATIERE D'IMPOTS SUR LE REVENU ET DE PREVE 

NIR L'EVASION FISCALE. 

La Répub l ique i t a l i e n n e e t l a Répu-

b l i q u e s o c i a l i s t e t c h é c o s l o v a q u e , d é s i r e u s e s de c o n c l u r e 

une C o n v e n t i o n en vue d ' é v i t e r l e s d o u b l e s i m p o s i t i o n s 

en m a t i è r e d ' i m p o t s s u r l e r e v e n u e t de p r e v e n i r 1 ' e v a s i o n 

f i s c a l e , s o n t c o n v e n u e s d e s d i s p o s i t i o n s s u i v a n t e s : 

A r t i d e 1 

PERSONNES VISEES 

La présente Convention s'applique aux 
personnes qui sont des residents d'un Etat contractant ou 
des deux Etats contractants. 
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Article 2 
BLPOT3 VISES 

1. La présente Convention s*applique aux impota sur le 
revenu percus pour le compte de chacun des 5tats.cor.tractants, 

» 

de ses subdivisions politiques ou administratives ou de ses 
c o l l e c t i v i t é s loca les , quel qua so i t l e système de perception. 

2. Sont considérés comrae imp&ts sur l e revenu l e s irapòts 
pei-cus sur l e revenu ou sur des 41=?nerts du -rev-ìnv, y coni-
pr ia l e s impels sur l a s gains proverant de l ' a l i é i tìor. de 
Mens mobiliere ou iianiobiliers, l e s i r . iMs sur 1 •? naorta.nt 
gloriai des s a l a i r e s payéo par l e s en t r ep r i ses , a i i .s i que les 
irapots sur 3«s plus-vai uno. 

3 . l e s irnpots ac tuels auxquelo s '^ppl icu 3 le ^orv^ntxon 
sont: 
a) en ce qui noncerne l a Tchécoslovaquie: 

1 - l e s impfrts sur l e s revenus des personaes ncra lus ; 
(odvod ze KÌSVU a dan ze zisVu); 

2 - l ' impot sur l e s sa!laires (den ze nzdy); 
3 - l ' impot sur l e revenu der ivar t de l ' a c t i v i t ' j i l t « ' -

r a i r e et e r t i s t i que (dan z pf ijmu z l i t e r a r n f a law? 
lecké c i n n o s t i ) ; 

4 - l ' impot agricole (dan zeme'dels'ka) ; 
5 - l ' impot sur l e revenu des personnel pìiv-siques (dan 

z prìjrau obyvatelstva); 
6 - l*iiiipot d 'hab i t a t ion (dan doraovnf), y compris toutes 

retenues à la source, tous précomptes et avanees de 
comptés sur l e s irapots v i ses c i -dessus ; 
(ci-aprfes dinorarnes "impot tchécoslovaque); 
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b) en ce qui concerna l ' I t a l i e : 
t - l*impfit sur l e revenu des personnes physiques 

( imposta su l r e d d i t o d e l l e persone f i s i c h e ) ; 
2 - l'impCt sur l e revenu des personnes morales 

( imposta s u l r e d d i t o d e l l e persone g i u r i d i c h e ) ; 
3 - l ' i m p o t l o c a i sur l e s revenus ( l ' i m p o s t a l o c a l e 

s u i r e d d i t i ) 
mème s i ces impots sont percus par voie des r e t enues 
à l a source 
( e i -des sous denommés "irapot i t a l i e n " ) . 

4 . La Convention e ' app l ique a u s s i aux impots de n a t u r e 
iden t ique ou analogue qui s e r a i e n t é t a b l i s après l a da t e 
de s igna tu re de l a p r é sen t e Convention e t qui s ' a j o u t e -
r a i e n t aux impots a c t u e l s ou qui l e s r emplace ra i en t . Les 
a u t o r i t é s compétentes de3 S t a t a c o n t r a c t a n t s se communi 
quent l e s modi f i ca t ions importantes apnor taes à l a u r s lé_ 
g i s l a t i o n s f i s c a l e s r e s p e o t i v e s . 

A r t i d e 3 
DEFINITIONS G3ITBRÀ13S 

1. Au sens de l a p ré sen te Conventior , à moins que l e 
contexte n ' e x i g e une i n t e r p r e t a t i o n d i f f e r e n t e : 
a) l e terme "Tchécoslovaquie" désigne l a République s o ­

c i a l i s t e t chécos lovaque ; 
b) l e terme " I t a l i e " design e l a République i t a l i e n n e ; 
e) l e s express ions "un E ta t c o n t r a c t a n t " e t " 1 ' a u t r e 

E ta t c o n t r a c t a n t " dé s ignen t , su ivant l e s c a s , l a 
Tchécoslovaquie ou l ' I t a l i e ; 

d) l e terme "personne" comprend l e s personnes physiques , 
l e s s o c i é t é s e t t ous a u t r e s groupements de personnes; 
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e) l e terme "socié té" designo toute personne morale-
ou toute ent i té qui est oonsidérée corame une person­
ne morale aux f ins d'imposition; 

f) l e s expressions "entreprise d*un Etat contractant" 
et "entreprise de l ' a u t r e Etat contractant" désignent 
respectivement une entrepr ise exploitée par un r e s i ­
dent d'un Etat contractant et une entreprise exploj. 
tèe par un res ident de l ' a u t r e Etat contractant ; 

g) l 'expression " t r a f i c in te rna t iona l" désigne tout t ran 
sport effectué par un navlre ou un aéronef exploité 
par une oitreprise dont le siège de direct ion effective 
est s i tué dans un Etat contractant , sauf lorstjae l e na 
vira ou l 'aéronef n ' e s t exploité qu'entre des points 
s i tués dans l ' a u t r e Etat contractant ; 

h) l e terme "nationaux" designo: 
( i ) toutes l e s personnes physiques qui possèdent l a na-

t i o n a l i t é d'un Etat contractant ; 
( i i ) toutes l e s personnes morales, l es sociétés de per­

sonnes et l e s associat ions constituées conformément 
à la l eg i s l a t ion en vigueur dans un Etat contractant j 

i ) 1*expression "autor i té competente" designo: 
( i ) dans le cas de l ' I t a l i e , la/ Ministers des Finances; 

( i i ) dans le cas de . l a Tchécoslovaquie, l e Ministre des Pi 
nances de l a République soc ia l i s t e tchécoslovaque ou 
son représentant aùtorisé*. 

2. Pour 1*application de l a Convention par un Etat 
eontractant toute expression qui n 'y est pas autremant de­
f late a le sens que l u i a t t r ibue l e dro i t de eet Etat con 
eernaat l e s impftts auxquels s»applique l a Convention, à 
moins que l e contexts n*exige une in terpre ta t ion d i f fe ren te . 
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Article 4 
RESIDENT 

!„ Au sens de la présente Convention, 1»expression 
«•yésident d*un Etat contractant'' désigne tout6 personne 
qaij en vertu de la legislation de cet Etat, est assujet 
tie à l'impCt dans cet Etat, en raison de son domioile, 
de sa residence, de son siège de direction ou de tout au 
tre critère de nature analogue. Toutefois, cette expres 
sion ne comprend pas les personnes qui ne sont assujetties 
à l'impot dans cet Etat que pour les revenus de sources sj. 
tuées dans cet Ett>t. 

2. Lorsque, selon les dispositions du paragraphs 1, une 
personne physique est un resident des daux Etats contrac-
tants, sa situation est réglée de la manière suivante: 
a) cette personne est considérée cornine un resident de le 

Etat contractant où elle dispose d'un foyer d'habita­
tion permanent; si elle dispose d'un foyer d'habitation 
permanent dans les deux Etats contractants, elle est con 
sidèree comme un resident de l'Etat contractant avec le-
quel ses lians personnels et économique sont les plus 
étroits (centre des interests vitaux) ; 

b) si l'E.tat contractant où cette /personne a le centre de 
ses intérSts vitaux ne peut pas étre determine, ou si 
elle ne dispose d'un foyer d'habitation permanent dans 
aucun des Etats contractants, elle est considérée comme 
un resident de l'Etat contractant où elle séjourne de 
facon habitualle; 

e) si cette personne séjourne de facon habituelle dans les 
deux Etats contractants ou si elle ne séjourne de facon 
habituelle dans aucun d'eux, elle est considérée comme 
un resident de l'Etat contractant dont elle possedè la 
nationalité; 
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d) si cette personne possedè la nationalité des deux Etats 
eontractants ou si elle ne possedè la nationalité d'au 
eun d'eux, les autorités compétentes des Etats contrae 
tanta tranchent la question d'un commuti aecord. 

3« Lorsque, selon les dispositions du paragraphe 1, une 
personne autre qu'une personne physique est resident des 
deux Etats contractants elle e3t considérée comme un rés_i 
dent--de l'Etat où son siege de direction effective est si 
tue. 

Artide 5 
ETABLIS3EHEITT STABLE 

1. Au sens de l a présente Convention, 1'expression " é -
tablissement s tab le" désigne une ins t t - l la t lon fixe d'affajl 
res par 1' intórmediaire de laquelle une entrepr ise exerce 
tout ou par t ie de son a c t i v i t é . 

2. L'expression "établissement s table" comprend notam-
ment: 
a) un siège de d i rec t ion; 
b) une succursale; 
e) un bureau; 
d) une usine; 
e) un a t e l i e r ; 
f) une mine, une ca r r iè re ou tout autre l ieu d 'ext rac t ion 

de ressources na tu re l l e s ; 
g) un chantier de construction ou de montage dont la durée 

dèpasse douze mois. 

3 . On ne considers pas q u ' i l y a un "établissement s t a ­
ble" s i : 
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a) il est fait usage d*installation aux seules fins de 
stoekage, d'exposition ou de livraison de marehandisea 
appartenant à 1*entreprise; 

b) dea merchandises appartenant à 1'entreprise sont en-
treposées aux seules fins de stoekage, d»exposition 
ou de livraison; 

e) des marchandises appartenant à 1«entreprise sont entre 
posées aux seules fins de transformation par une autre 
entreprise; 

d) une installation fixe d'affaires est utilisée aux seules 
fins d'acheter des marchandises ou de réunir des infor­
mations pour 1'entreprise; 

e) une installation fixe d'affaires est utilisée, pour l'en 
treprise, aux seules fins de publicité, de foumiture 
d'informations, de recherches scientifiques ou d'activi 
tés analogues qui ont un caractère préparatoire ou auxi 
liaire. 

4. Une personne agissant dans un Etat contractant pour 
le compte d'une entreprise de l'autre Etat contractant -autre 
qu'un agent jouissant d'un statut indépendant auquel s'ap­
plique le paragraphe 5- est considérée comma "établissement 
stable" dans le premier Etat si elle dispose dans cet Etat 
de pouvoirs qu'elle y exerce habituelleraent lui permettant 
de conclure des contrats au nom de 1'entreprise, à moins 
que l'activité de cette personne ne soit limitée à l'achat 
de marchandises pour 1*entreprise. 

5. Une entreprise n'est pas considérée comme ayant un 
établissement stable dans un Etat contractant du seul fait 
qu'elle y exerce son activité par l'entre mise d'un courtier, 
d'un commissionaire general ou de tout autre intermédiaire 
jouissant d'un statut indépendant, à condition que ces per­
sonnes agissent dans le cadre ordinaire de leur activité. 
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6 . Le f a i t qu'une s o c i é t é qui e s t un r e s i d e n t d 'un 
E ta t c o n t r a c t a n t con t ró r e ou e s t con t rS l ée par une s o c i é t é 
qui e s t un r e s i d e n t de l ' a u t r e E t a t c o n t r a c t a n t ou qui y 
exerce son a c t i v i t é (que ce s o i t pa r l ' i n t e r m é d i a i r e d*un 
é tab l i ssement s t ab le" ou non) ne s u f f i t pas , en lui-marne, à 
f a i r e de l ' u n e quelconque de ces s o c i é t é s un é tab l i s sement 
s t a b l e de l ' a u t r e . 

A r t i d e 6 
REVENUS IMMOBILIERS 

1. Les revenus provenant de Mens immobiliers, y compri^ 
l e s revenus des exploi ta t ions agricoles ou fo res t i è res , 
sont imposables dans l ' E t a t contractant où ces biens sont 
s i t ué s . 

2. L'expression "biens immobiliers" est définie confor 
mément au droi t de l ' E t a t contractant où l es biens considé/ 
rés sont s i t u é s . L'expression comprend en tous cas l e s 
accessoires , le cheptel mort ou vif des exploi tat ions agri. 
coles et fo re s t i è re s , a in s i que l e s d ro i t s auxquels s ' ap -
pliquent l e s d isposi t ions du dro i t prive concernant la 
propriété foncière. On considère en outre comme "biens im 
mobiliere" l ' u su f ru i t des biens immobiliers et les d ro i t s 
à dés paiements var iables ou f ixes pour 1*exploitation ou 
la concession de 1 'exploi ta t ion de gisements mineraux, SOUJ 

ces et autres ressources n a t u r e l l e s . Les navires , bateaux 
et aéronefs ne sont pas considérés comme biens immobiliers.! 

3 . Les d isposi t ions du paragraphe 1 s 'appliquent aux re 
venus provenant de 1 'exploi ta t ion d i r ec t e , de l a location 
ou de l 'affermage, a i n s i que de toute autre forme d'exploj. 
t a t ion de biens immobiliers. 
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4. Les dispositions des paragraphes 1 et 3 s'appli-
quent également aux revenus provenant des biens immobi­
liers d'une entreprise ainsi qu'aux revenus des biens 
immobiliers servant à l'exereiee d'une profession indo-
pendant e. 

Artide 7 
BENEFICESDES ENTHEPRISES 

1. Les benefices d'une entreprise d'un Etat contrac­
tant ne sont imposables que dans cet Etat, à moine que 
1'entreprise n'exerce son activité dans l'autre Etat 
contractant par l'intermédiaire d'un établissement stable 
qui y est situé. Si 1'entreprise exerce son activité d'une 
telle facon, les benefices de 1*entreprise sont imposables 
dans l'autre Etat mais uniquement dans la mesure où ils 
sont imputables à cet établissement stable. 

2. Sous reserve des dispositions du paragraphs 3, lors 
qu'une entreprise d'un Etat contractant exerce son acti­

vité dans l'autre Etat contractant par l'intermédiaire d'un 
établissement stable qui y est situé» il est impute, dans 
chaque Etat contractant, à cet établissement stable les bé 
néfices qu'il aurait pu réaliser s'il avait constitué une 
entreprise distincte exergant des activités identiques cu 
analogues dans des conditions Identiques ou analogues et 
traitant en toute indépendance avec 1*entreprise dont il 
constitué un établissement stable. 

3. Pour determiner les benefices d'un établissement 
stables, sont admises en deduction les dépenses exposées 
aux fins poursuivies par cet établissement stable, y com 
pris les dépenses de direction et les frais généraux d'ad 
ministration ainsi exposes, soit dans l'Etat où est situé 
cet établissement stable, soit ailleurs. 
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4. S'il est d'usage, dans un Etat contractant, de 
determiner les benefices imputables à un établissement 
stable sur la base d'une repartition des benefices te— 
taùx de 1'entreprise éntre ses diverses parties, aucune 
disposition du paragraphs 2 n'empèche cet Etat de déter 
miner les benefices imposables selon la repartition en 
usage; la méthode de repartition adoptée doit cependant 
Stre telle que le résultat obtenu soit conforme aux prin 
cipes contenus dans le present article. 

5. Aucun benefice n'est impute à un établissement sta 
ble du fait qu'il a simplement acheté des marchandises 
pour 1*entreprise. 

6. Aux fins des paragraphes precedents, les benefices 
à imputer à 1'établissement stable sont determines chaque 
année selon la mème méthode, à moins qu'il n'existe des 
motifs valables et suffisants de procéder autrement. 

7. Lorsque les benefices comprennent des elements 
de revenu traités séparément dans d'autres articles de 
la présente Convention, les dispositions de ces articles 
ne sont pas affectées par les dispositions du present arti 
eie. 

Artide 8 
NAVIGATION MARITIME ET AERISENE 

1. Les benefices provenant de 1'exploitation, en tra-
fic international, de navires ou d'aéronefs ne sont impo 
sables que dans l'Etat contractant où le siège de direc 
tion effective de 1'entreprise est situé. 
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2. Si le siège de direction effective d'une entrepri 
se de navigation maritime est à bord d'un navire, ce 
siège est considéré comme situé dans l 'Eta t où se trou 
ve le port d'attaché de ce navire, où à défaut de part 
d'attaché, dans l 'Eta t contractant dont l 'exploitant 
du navire est un resident. 

3 . Les d i s p o s i t i o n s du paragraphe 1 s ' a p p l i q u e n t aus 
s i aux benef ices provenant de l a p a r t i c i p a t i o n à un pool , 
une e x p l o i t a t i o n en commun ou un organisme i n t e r n a t i o n a l 
d ' e x p l o i t a t i o n . 

A r t i d e 9 
ENTREPRISES ASSOCIEES 

Lorsque 

a) une entreprise d'un Etat contractant participe di-
rectement ou indirectement à la direction, au con­
tròie ou au capital d'une entreprise de l'autre E-
tat, ou que 

b) les memes personnes participent directement ou indi 
rectement à la direction, au controle ou au capital 
d'une entreprise d'un Etat contractant et d'une en 
treprlse de l'autre Etat contractant,/ 

et que, dans l'un et l'autre cas, les deux entreprises 
sont, dans leurs relations commerciales ou financières, 
liées par des conditions convenues ou imposées, qui 
different de celles qui seraient convenues entre des 
entreprises indépendantes, les benefices qui, sans ces 
conditions, auraient été realises par l'une des entre 
prises mais n'ont pu l'etre en fait à cause de ces con 
dition8, peuvent atre inclus dans les benefices de cet­
te entreprise et imposes en consequence. 
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Article 10 
DIVIDENDES 

1. Les dividendes payés par une société qui est 
un resident d'un Etat contractant à un resident de 
l'autre Etat contractant sont imposables dans cet au­
tre Etat. 

2. Toutefois, ces dividendss sont imposables dans 
l'Etat contractant dont la société qui paie les divi 
dendes est un resident, et selon la legislation de cet 
Etat, mais si la personne qui regoit les dividendes en 
est le bénéficiaire effectif, l'impot ainsi établi ne 
peut excéder 15 pour cent du montant brut des dividendes. 
Le3autorités compétentes des Etats contractants règlent 
d'un commun accord les modalités d'application de ces 
limitat ions. 

Le present paragraphs n'affecte pas 1' imposition 
de la société au titre des benefices qui servent au 
paiement des dividendes. 

3. Le terme "dividendes" employe dans le present ar 
tide désigne les revenus provenant d*actions, actions 
ou bons de jouissance, parts de mine, parts de fondateur 
ou autres parts* bénéficiaires à 1'exception des créances, 
ainsi que les revenus d'autres parts sociales soumis au 
mème regime fiscal que les revenus d'actions par la le­
gislation de l'Etat dont la société distributrice est 
un resident. 
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4. Les dispositions dea paragraphes 1 et 2 ne s'ap-
pliquent pas lorsque le bónéficiaire effectif dea divi­
dendes, resident d'un Etat contractant, exerce dans 
l'autre Etat contractant dont la aociétó qui paie lea 
dividendes est un resident, soit une activité industrial 
le ou commerciale par l'intermédiaire d'un établissement 
stable qui y est situé, soit une profession indépendante 
au moyen d'une base fixe qui y est située, et que la par 
ticipation generatrice dea dividendes s'y rattache effec 
tivement. Dans ce cas, les dividendes sont imposables 
dans cet autre Etat contractant selon sa legislation 
interne. 

5. Lorsqu'tme société qui est un resident d'un Etat 
contractant tire des benefices ou dea ravenus de l'autre 
Etat contractant, cet autre Etat ne peut percevoir aucun 
impftt sur les dividendes payés par la aociété, sauf dans 
la mesure où ces dividendes sont payés à un resident de cet 
autre Etat ou dans la mesure où la participation genera­
trice des dividendes se rattache effectivement à un età 
blissement stable ou à une base fixe situés dans cet au 
tre Stat, ni préléver aucun impot, au titre de 1*imposi­
tion des benefices non distribués, sur les benefices non 
distribués de la société, m§me si les dividendes payés 
ou les benefices non distribués consistent en tout ou en 
partie en benefices ou revenue provenant de cet autre 
Etat. 

Article 11 
HfTERETS 

1. Lea intérets provenant d'un Etat contractant et 
payés à un resident de l'autre Etat contractant ne sont 
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imposables que dana cet autre Etat ai ce resident en est 
le bénéficiaire effectif. 

2. Le terme "intérSts" employe dana le present article 
fésigne les revenue dea fonda publics, dea obligations 
d'emprunts, assorties ou non de garantiea hypothécaires ou 
d'une clause de participation aux benefices* et des créan 
ces de toute nature, ainsi qua tous autres produits assisti 
lés aux revenue de aommes pretées par la legislation fiscale 
de l'Stat d'où provierment les revenus. 

3. Lea dispositions du paragraphs 1 ne s'appliquent pas, 
lorsque le bénéficiaire des intérets, resident d'un Etat 
contractant, exerce, dans l'autre Etat contractant d'où pro 
viennent les intérSts, soit une activité industrielle ou com 
merciale par l'intermédiaire d'un établissement stable qui 
y est situé, soit une profession indépendante au moyen d'une 
base fixe qui y est située et que la creanee generatrice 
des intérSts s'y rattache effectivement. Dans ce cas les in 
térets sont imposables dans cet autre Stat contractant selon 
sa legislation interne. 

4. Lorsque, en raison de relations spéciales existant en 
tre le débiteur et le bénéficiaire effectif ou que l'un et 
l'autre entretiennent avec de tierces personne3, le montant 
des intér§ts, compte tenu de la créance pour laquelle ils 
sont payés, excède celui dont seraient cenvenus le débiteur 
et le bénéficiaire effectif en 1'absence de pareilles rela 
tions, les dispositions du present article ne s'appliquent 
qu'à ce dernier montant. Dana ce cas, la partie excédentaire 
des paiements reste imposable aelon la legislation de chaque 
Etat contractant et compte tenu des autres dispositions de 
la présente Convention. 
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Article 12 
REDEVANCES 

1. Les redevances provenant d'un Etat contractant et 
payees à un resident de l'autre Etat contractant ne sont 
imposables que dans cet aut re Etat s i ce resident en est 
l e bénéficiaire e f fec t i f . 

2. Par derogation au paragraphe 1, l e s redevances visées 
au paragraphe 3, b, peuvent aussi §tre imposées dans l ' E -
t a t contractant d'où e l l e s proviennent et selon la l é g i s l a 
t ion de cet Etat , mais s i l a personne qui pereoit l e s r e ­
devances en est le bénéficiai re effect i f , l'irapQt a ins i 
é tabl i ne peut excéder 5 p . c . du montant brut des redevan 
ces . 

3 . Le terme "redevances" employe dans le present a r t i c l e 
désigne: 
a) les remunerations de toute nature payees pour l 'usage 

ou la concession de l 'usage d'un droi t d 'auteur sur 
une oeuvre l i t t é r a i r e , a r t i s t i que ou sc ient i f ique , y 
conpris l e s films einématographiqueset de te lev is ion ; 

b) les remunerations de toute nature payees pour l 'usage 
ou l a concession de l 'usage d'un brevet, d'une marque 
de fabrique ou de commerce, d'un dessin ou d'un modèle, 
d'un pian, d'une formule ou d'un procede secre ts , a in s i 

que pour l 'usage ou la concession de l 'usage d'un é 
quipement i ndus t r i e l , commercial ou scient i f ique ne con 
s t i tuan t pas un bien immobilier visé à 1*article 6 et 
pour des informations ayant t r a i t à une experience ac -
quise dans le domaine i ndus t r i e l , commercial ou scien­
t i f i que . 
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4. Lea dispositions des paragraphia 1 et 2 ne a'appli 
quent paa lorsque le bénéficiaire dea redevancea, réaident 
d'un Etat contractant, exerce dana l'autre Etat contractant 
d'où proviennent les redevancea soit un© activité industriel 
le ou commerciale par l'intermédiaire d'un établiesement 
stable qui y eat situé, aoit une profession independents 
au moyen d'une base fixe qui y est située et que le droit 
ou le bien générateur des redevances s'y rattache effecti 
vement. Dans ce cas, lea redevances sont imposables dana 
cet autre Etat contractant selon sa legislation interne. 

5. Les redevances sont considérées comme provenant d'un 
Etat contractant lorsque le débiteur est cet Etat lui-me-
me, une subdivision politique, ou administrative, une col 
lectivité locale ou un resident de cet Etat. Toutefois, 
lorsque le débiteur des redevances, qu'il soit ou non re­
sident d'un 3tat contractant, a dana un Etat contractant un 
ótablissement stable pour lequel le contrat dormant lieu 
au paiement de3 redevances a été conclu et qui supporte la 
charge de celles-ci, ces redevances sont réputées provenir 
de l'Etat contractant où est situé' 1'établissement stable. 

6. Lorsque, en raison de relations spéciales existant en 
tre le débiteur et le bénéficiaire effectif ou que l'un et 
l'autre entretiennent avec de tierces personnes, le montant 
dee redevances, compte tenu de la prestation pour laquelle 
elles sont payees, excède celui dont seraient convenus le 
débiteur et le bénéficiaire effectif en l'absence de pareil 
les relations, les dispositions du present article ne s'ap­
pliquent qu'à ce dernier montant. Dana ce cas, la partie 
excédentaire des paiements reste imposable selon la législa 
tion de chaque Etat contractant et compte tenu des autres 
dispositions de la présente Convention. 
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Article 13 
Q.AIE3 EH CAPITAL 

1. Les gains provenant de 1'alienation dea Mena immobi 
liers, tels qu'ils sont définis au paragraphe 2 de l'article 
6,sont imposables dans l'Etat contractant où ces biena sont 
situés. 

2. Les gains provenant de l'aliénation de biena mobiliere 
qui font partie de l'actif d'un établissement etable qu'une 
entreprise d'un Etat contractant a dana l'autre Btat con­
tractant ou de biens mobiliere qui appartiemierit à une base 
fixe dontun resident d'un Etat contractant dispose dana 
l'autre Etat contractant pour 1'exercise d'une profeasion 
indépendante, y compris de tels gains provenant de l'alièna 
tion de cet établissement stable (seul ou avec l'ensemble 
de 1'entreprise) ou de cette base fixe, eont imposables dana 
cet autre Etat. Toutefois, les gains provenant de l'aliéna­
tion de navires ou aéronefs exploités en trafic international 
ou de biens mobiliers affectés à 1'exploitation de ces navi­
res ou aéronefs, ne sont imposables que dans l'Etat contra£ 
tant où le siège de direction effective de 1'entreprise est 
situé. 

3. Les gains provenant de l'aliénation de tous biens autres 
que ceux visés au paragraphes 1 et 2 ne sont imposables que 
dans l'Etat contractant dont le cédant est un resident. 

Artide 14 
PROFESSIONS IHDEPENDAHTES 

1. Les revenua qu'un resident d'un Etat contractant tire 
d'une profession independent e ou d'autrea activités de carac 
tère indépendant ne sent impoaablea que dana cet Etat, à moina 
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que ce réeident ne dispoae de fagon habituelle dana l'autre 
Etat contractant d'une ba8e fixe pour l'exercice de sea 
activitéa. S'il diapoBe d'une telle base fixe, lea revenue 
aont impoeables dans l'autre Etat maia uniquement dans la 
mesure où ila aont imputables à cette base fixe. 

2. L'expression "profession indépendante" comprend notam 
ment les activités indépendantes d'ordre scientifique, lit 
tóraire, artistique, éducatif ou pédagogique, ainsi que les 
activités indépendantes des médecins, avocats, ingénieurs, 
architectes, dentistes et comptables. 

Artide 15 
PROFESSIONS DEPEKDATOES 

1. Sous reserve des dispositions des articles 16, 18 et 19, 
les salaires, traitements et autres remunerations similaires 
qu'un resident d'un Etat contractant recoit au titre d'un 
emploi salarié ne sont imposables que dans cet Etat, à moins 
que 1'emploi ne soit exerce dans l'autre Etat contractant. 
Si 1'emploi y est exerce, les remunerations recues à ce ti­
tre sont imposables dans cet autre Etat. 

2. Nonobstant les dispositions du paragraphe 1, les rémuné 
rations qu'un resident d'un Etat contractant recoit au ti­
tre d'un emploi salarié exerce dans l'autre Etat contrac­
tant ne sont imposables que dan8 le premier Etat 8i: 

a) le bénéficiaire sèjourne dana l'autre Etat pendant une 
période ou dea périodes n'excédant paa au total 183 jours 
au coura de l'année fiscale conaidérée, et 

b) lea remunerations sont payees par un employeur ou pour 
le compte d'un employeur qui n'est pas un resident de 
l'autre Etat, et 
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c) la charge des remunerations n'est pas supportée par 
un établissement stable ou une base fixe que 1*em­
ployeur a dans l'autre Etat, 

3. Nonobstant les dispositions précédentes du present 
article, les remunerations recues au titre d'un emploi 
salarié exerce à bord d'un navire ou d'un aéronef exploité 
en trafic international sent imposables dans l'Etat contrac 
tant où le siège de direction effective de 1'entreprise est 
sitile. 

Artide 16 
TANTIEMES 

Les tantiemes, jetons de presence et autres retributions 
similaires qu'un resident d'un Etat contractant regoli en 
sa qualité de membre du conseil d'administration ou de sur 
veillance d'une société qui est un resident de l'autre Etat 
contractant sont imposables dans cet autre Etat. 

Artide 17 
ARTISTES ET SP0RTIP3 

1. Nonobstant les dispositions des articles 14 et 15, les 
revenue que les professionnels du spectacle, tels les ar­
tistes de theatre, de cinema, de la radio ou de la television, 
et les musiciens, ainsi que les sportifs, rétirent de leurs 
activités personnelles en cette qualité, sont imposables 
dans l'Etat contractant où ces activités sont exercées. 

2. Lorsque les revenus d*activités qu'un artiste du ape£ 
tacle ou un sportif exerce per8onnellement et en cette qua 
lite aont attribués non pas à l'artiste ou au sportif lui-
mSme mais à une autre personne, ces revenus sont imposables, 
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nonobstant lea dispositions des articles 7, 14 et 15, 
dans l'Etat contractant où les activitéa de l'artiste 

ou du aportif sont exercées. 

3. lonobatant les dispositions des precedents paragraphia 
1 et 2 du present article, le revenu provenant des setivi 
tés définies dans le paragraphe 1, au cas où ces activités 
sont exercées dans le cadre d'une convention ou d'un accord 
culturel établi entre les Etats contractants, est exempté 
d'impSt dans l'Etat ou cette activité est exercée. 

Artide 18 
ESKSIOIfS 

Sous reserve dea dispoaitiona du paragraphs 2 de l'or 
ticle 19, les penaions et autrea remunerations similaires, 
payees à un resident d'un Etat contractant au titre d'un 
emploi antérieur, ne aont impoaablea que dans cet Etat. 

Artide 19 
P0NCTI0NS PUBLIQUES 

1. a) Les remunerations, autres que les pensions, payees 
par un Etat contractant ou l'une de ses subdivisions 
politiques ou administratives ou collectivités lo­
cales à une personne physique, au titre de services 
rendus à cet Etat ou à cette subdivision ou colle£ 
tivité, ne sont impoaablea que dana cet Etat. 

b) Toutefoia, ca8 rémunératicna ne sont imposables que 
dan8 l'autre Etat contractant ai lea servicea aont 
rendua dans cet Etat et si le bénéficiaire de la ré 
munération est un resident de cat autre Stat contrac 
tant qui: 
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i ) possedè l a na t i ona l i t e de cet Eta t , ou 
i i ) n ' e s t pas devenu un res ident de cet Eta t , à seul 

fin de rendre l e s services» 

2 . a) Les pensions payees par un Etat contractant ou 
l 'une de see subdivisions pol i t iques ou admini 
s t r a t i ve s ou c o l l e c t i v i t é s loca les , so i t direc 
tement so i t par prélèvement sur dea fonda q u ' i l s 
ont cons t i tués , à une personne physique au t i t r e 
de services rendus à cet Etat ou à ce t t e subdivi 
sion ou c o l l e c t i v i t é , ne sont imposables que dans 
cet E ta t . 

b) ffoutefois, ces pensions ne sont imposables que 
dans l ' a u t r e Etat contractant s i le bénéficiaire 
est un resident de cet Etat et s ' i l en possedè l a 
n a t i o n a l i t e . 

3 . Les d i s p o s i t i o n s des a r t i c l e s 15, 16 e t 18 8 * a p p l i -
quent aux remunerat ions ou pensions payees au t i t r e de 
s e r v i c e s rendus dans l e cadre d 'une a c t i v i t é i n d u s t r i e l l e 
ou commerciale exercée par un E t a t c o n t r a c t a n t ou l ' u n e 
de ses subd iv i s ions p o l i t i q u e s ou a d m i n i s t r a t i v e s ou c o l 
l e c t i v i t é s l o c a l e s . 

A r t i d e 20 
PROPESSBUHS ET EHSEKJHAJTTS 

Les p ro fesseur s ou l e s enae ignan t s qui sé journent 
tempora i raaent dana un E t a t c o n t r a c t a n t pendant une p é r i ode 

n 'exsédant pas deux an8 à f i n d ' y enaeigner ou de a ' y l i -
v r e r à de8 reeherehea dana une u n i v e r a i t é , c o l l è g e , éco le 
ou a u t r e i n s t i t u t i o n d 'eneeignament sana but l u c r a t i v e e t 
qui aon t , ou qui é t a i e n t immédiatement avant ce aé jou r , 
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des residents de l'autre Etat contractant, aeront exemptéa 
de l'impdt dana ledit premier Etat contractant pour les 
remunerations provenant de l'activité d'enseignement ou 
de recherche. 

Artide 21 
ETUDIANTS 

Les somme a qu'un étudiant ou un stagiaire qui est, 
ou qui était immédiatement avant de se rendre dans un 
Etat contractant, un resident de l'autre Etat contractant 
et qui séjourne dans le premier Etat' à seule fin d'y pour 
suivre ses études ou sa formation, recoit pour couvrir ses 
frais d'entretien, d'études ou de formation ne sont pas 
imposables dans cet Etat, à condition qu'elles proviennent 
de sources situées en dehors de cet Etat. 

Artide 22 
AUTRES REVEMJ3 

1. Les elements du revenu d'un resident d'un Stat con­
tractant, d'où qu'ils proviennent, qui ne sont pas traités 
dans les articles precedents de la présente Convention ne 
sont imposables que dans cet Stat. 

2. Les dispositions du paragraphe 1 ne s'appliquent 
pas aux revenus autres que les revenus provenant de biens 
immobiliers tels qu'ils sont définis au paragraphe 2 de 
l'article 6, lorsque le bénéficiaire de tels revenus, re­
sident d'un Etat contractant, exerce dans l'autre Etat 
contractant aoit une activité industrielle ou commerciale 
par l'intermédiaire d'un établisaement atable qui y est 
situé, soit une profession indépendante au moyen d'une 
base fixe qui y est située, et que le droit ou le bien 
générateur dea revenus a'y rattache effectivement. Dana 
ce cas, les elements des revenus sont imposables dans 
cet autre Etat selon sa legislation interne. 
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Article 23 
DISPOSITIONS POTO ELUOTER LES DOUBLES IMPOSITIONS 

Il èst entendu que la double imposition aera évitée 
en conformité dea paragraphea suivant» du present article: 

1* Dans le oas de l'Italie: 
Lorsqu'un resident d'Italie possedè des elements de revenus 
qui sont imposables en Tchécoslovaquie, l'Italie, en éta-
blissaat ses impSts sur le revenu visé à 1»article 2 de 
la présente Convention, peut comprendre dans la base impo 
sable desdits impòts ces elements de revenu à moins que 
des dispositions déterminées de la présente Convention ne 
s'y opposent. 

Dans ce cas, l'Italie doit deduire des imp&ts ainsi 
établis l'irapSt sur les revenus payé en Tchécoslovaquie, 
mais le montant de la deduction ne peut pas dépasser la 
quote-part d'impSt italien imputable auxdits elements de 
revenu dans la proportion où ces elements participent 
à la formation du revenu total. 

Toutefois aucune deduction ne sera accordée dan3 le 
cas où 1'element de revenu est assujetti en Italie à l'im-
pSt par voie de retenue à la source libératoire sur demande 
du bénéficiaire du revenu, conformément à la legislation 
italienne. 

2. Dans le cas de la Tchécoslovaquie: 
a) Lorsqu'un resident de la Tchécoslovaquie recoit des 

revenus qui, conformément aux dispositions de la pré­
sente Convention, sont imposables en Italie, la Tehe 
coslovaquie exempte de l'impSt ces revenus, sous reserve 
des dispositions de l'alinea b. La Tchécoslovaquie peut 
néanmolns, pour calculer le montant de l'impSt sur le 
reste des revenus de ce resident appliquer le m§me taux 
que si les revenus en question n'avaient pas été exemptés. 
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b) La Tchécoslovaquie en imposant ses residents, peut 
inclure dans l'assiette des impOts lea elementa du revenu 
qui* conformément aux dispositions das articles 10, 12, 
16 et 17 de la présente Convention,.sont imposables aussi 
en Italie. La Tchécoslovaquie accorda, sur l'imp&t qu'elle 
pergoit sur les revenus de ce resident, une deduction d'un 
montant égal à l'imp&t payé en Italie. Cette deduction ne 
peut toutefois excéder la fraction de l'impSt tcb.ee oslova-
que, calculé avant deduction, correspondant à ces elements 
du revenu recus de l'Italie. 

Artide 24 
1T0N-DI3CRIMINATI0F 

1. Les nationaux d'un Etat contractant ne sont sourais dans 
l ' a u t r e Etat contractant à aucune imposition ou obligation 
y r e l a t i v e , qui es t autre ou plus lourde que ce l les auxquelles 
sont ou pourront §tre a s su j e t t i s les nationaux de cet autre 
Etat qui se trouvent dans l a mime s i tua t ion . La présente 
disposi t ion d'applique auss i , nonobstant les disposi t ions 
de l ' a r t i c l e 1, aux personnes qui ne sont pas des res idents 
d'un Etat contractant ou des deux Etats contractants . 

2. I ' imposition- d'un établissement s table qu'une ent repr i 
se d'un Etat contractant a dans l ' a u t r e Stat contractant 
n ' e s t pas é tab l ie dan.s cet autre Etat d* une facon moins 
favorable que 1'imposition des entrepr ises de cot autre 
Etat qui exercent l a m§me a c t i v i t é . La présente d ispos i ­
tion ne peut e t re in te rpré tée corame oblj|geant un Etat con­
t rac tan t à aceorder aux res idents de l ' a u t r e Etat contrac 
tant l e s deductions personnelles, abattements et reductions 
d'imp&t en fonction de l a s i tua t ion ou des charges de famil 
l e q u ' i l accordo à ses propres res iden t s . 

http://tcb.ee
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3. A moins que les dispositions de l'artiole 9, du pa­
ragraphe 4 de l'article 11 ou du paragraphe 6 de l'article 
12 ne soient applicables, les intérSts, redevances et au­
tres dépenses payés par une entreprise d'un Etat contractant 
à un resident de l'autre Etat contractant sont deductibles, 
pour la determination des benefices imposables de cette en 
treprise, daxts les m§mes conditions que s'ils avaient été 
payés à un resident du premier Etat. 

4. Les entreprises d'un Etat contractant, dont le capital 
est en totalité ou en partie, directement ou indirectement, 
détenu ou contròlé par un ou plusieurs residents de l'autre 
Etat contractant, ne sont soumises dans le premier Etat à au 
cune imposition ou obligation y relative, qui est autre ou 
plus lourde que celles auxquelles sont ou pourront Stre as 
sujetties les autres entreprises similaires du premier Etat. 

5. Lea dispositions du present article s'appliquent, no­
nobstant les dispositions de l'article 2, aux imp&ts de 
toute nature ou denomination. 

Artide 25 
PROCEDURE AMIABLE 

1. Lorsqu'une personne estime que les mesures prises 
par un Etat contractant ou par les deux Etats contractants 
entrainent ou entralneront pour elle une imposition non 
conforme aux dispositions de la présente Convention, elle 
peut, indépendamment des recours prévus par le droit inter 
ne de cea Etats, soumettre son cas à l'autorité competente 
de l'Etat contractant dont elle est un resident ou, si son 
cas releve du paragraphe 1 de l'article 24, à celle de 
l'Etat contractant dont elle possedè la nationalite. Le 
cas doit etra sounds dana les deux ans qui suivent la 
première notification de la mesure qui entraine une imposi 
tion non conforme aux dispositions de la Convention. 



Atti Parlamentari — 64 — Senato della Repubblica — 2023 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2. L'autorité competente s'efforce, si la reclamation 
lui paratt fondée et si elle n'est pas elle-m§me en me­
sure d'y apportarune solution satisfaisante, de résou-
dre le cas par voie d*accord amiable avec l'autorité compé 
tente de l'autre Etat contractant, en vue de éviter une im 
position non conforme à la Convention. 

3. Les autorités compétentes des Etats contractants 
s'efforcent par voie d'accord amiable, de résoudre les 
difficultés ou de dissiper les doutes auxquels peut dcnner 
lieu l'application de la Convention. 

4. Les autorités compétentes des Etats contractants peu 
vent communiquer directement entre elles en vuc de parve 
nir à un accord corame il est indiqué aux paragraphes pre 
cedents. Si des échanges de vues oraux semblent devoir 
faciliter cet accord, ces échanges de vues peuvyi t 'voir 
lieu au sein d'une commission composes de representante 
des autorités compétentes des Etats contractants. 

Artide 26 
ECHAFG3 DE R3W33I<3FI3arT3 

1. Les autorités-compétentes des Etats contractants 
écfeangent les renseignements nécessaires pour appliqusr 
les dispositions de la présente Convention, ou celles de 
la legislation interne des Etats contractants relatives 
aux irapSts vises par la Convention dans la mesure où la 
imposition qu'elle prévoit n'est pas contraire à la Con 
vention ainai qu'à prevenir 1'evasion et la fraude fisca 
Isa. L'échange de renaeignements n'est pas restreint 
par l'article 1. Lea renseignements regus par un Etat 
Oaotractant aont tenua aecrets de la raSme manière que les 
renaeignements obtenus en application de la legislation 
intatta le cet Etat et ne sont communiques qu'aux person 
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n«S'-;'ô;fiijiiiÈfiÌiés.. (y cctapris. les tribunaux et organes ad-
miliistltitifa) concernées par 1* établissement ou le recou 
VT&amxi. i*a atapSt-s -visés par-la-Convention., par les pro 
QÌ4tìasté i|;;.'P©ttrsuites concem&nt ces impfrts, ou par les 
decisions sur les recours relatifs à ces impdts. Ces per 
sonnes ou autorités n'utilisent ces renseignements qu'à 
ces fins. Biles peuvent faire état de ces renseignements 
au cour3 d'audiences publiques de tribunaux ou dans des 
jugements. 

2. Les dispositions du paragraphe 1 ne peuvent en aucun 
cas etre interpretées comme imposant à un Etat contractant 
1*obligation: 
a) de prendre des mesures administratives dérogeant à sa 

legislation et à sa pratique administrative ou a cel 
les de l'autre Etat; 

b) de fournir des renseignements qui ne pourraient §tre ob 
tenus sur la base de sa legislation on dans le cadre de 
sa pratique administrative normale ou de celles de l'au 
tre Etat; 

e) de fournir des renseignements qui révéleraient un se­
cret commercial, industriel, professionnel oy un procji 
de commercial ou des renseignements dont la communica­
tion serait contraire à l'ordre public. 

Artide 27 
FONCTIOM AIRES DIPLOMATIQUES ET CONSUL AIRES 

Les dispositions de la présente Convention ne portent 
pas atteinte aux privileges fiscaux dont bénéficient les 
agents diplomatiques ou les fonctionnaires consulaires en 
vertu soit des regies générales du droit des gens, soit de 
dispositions d'accords particuliers. 
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a r t i c l e 28 
HBK4HBE DE EBBB0URS3M3NT 

1. B#S j^p^^3p?é3.evés ...dans un Etat par voie de retenue 
à l a sour«l% ..tìflpCBt remboursés sxir demand e de l ' i n t e r e s s e 
ou de I # Sta t dont i l est resident lorsque l e droi t de per 
cevoir ces imputa est l imi te par les disposi t ions de la 
présente Convention. 

2. Les demandss de remboursement, à presenter dans l e s 
dé la i s é t ab l i s par l a l eg i s l a t ion de l ' E t a t tenu à effe£ 
tuer l ed i t remboursement, doivent §tre accorapagnées par 
une a t t e s t a t ion of f ic ie l le de l ' E t a t dont lo contribuable 
es t un resident ce r t i f i an t que l e s conditions exigées pour 
bénéficier des exonerations ou de3 reductions prévues dans la 
Convention sont remplies. 

3 . l e s a u t o r i t é s compétentes des E t a t s c o n t r a c t a n t s r é -
g l e ron t d 'un commun accord , en conformité avec l e s disposai 
t i o n s de l ' a r t i c l e 25 de l a p ré sen te Convention, l e s moda-
l i t é s d ' a p p l i c a t i o n du presen t a r t i c l e . 311es peuvent aus 
3 i , d 'un accord amiable , é t a b l i r d ' a u t r e s procedures pour 
l ' a p p l i c a t i o n des l i m i t a t i o n s d' impSt prévues par l a p r é ­
sente Convention. 

A r t i d e 25 
EFTTR33 SIT VirrIJi5UR 

1. La présente Convention sera r a t i f i é e et les ins t ru ­
ments de r a t i f i c a t i o n seront échanges à R o m e 
aussi tSt que poss ible . 

2. La Convention entrerà en vigueur dès l'échange des 
instruments de r a t i f i c a t i o n et ses disposi t ions seront 
appl icables : 
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a) en ce qui concerne les impSts pergus par voie 
de retenue à la source, aux sommes attributes 
ou mises en paiement à compter du 1er Janvier 
de l'annéa suivant celle au cours de laquelle 
les instruments 4« ratification auront été ex­
changes; 

b) en ce qui concerne les autres impSts sur les 
revenus, aux impSts applicables pour chaque 
perìodo imposable prenant fin à partir du 1er 
Janvier de l'année suivant celle au cours de 
laquelle les instruments de ratification auront 
été échanges. 

3. Les dispositions de la Convention entre la Répub-
blique socialiste tchécoslovaque et la République i-
talienne jjour éviter la double imposition sur les reve 
nus et la fortune afferente à l'exercice de le. navigation 
maritime et aérienne, signée à Prague le 28 aoflt 1973, 
cesserà d'etre applicable dèe l'application de la présente 
Convention. 

Artide 30 
DSNOITCIATIOF 

1. L a ' p r é s e n t e Convention deraeiarera en v igueur t a n t 
q u ' e l l e n ' a u r a pas é t é dénoncée par un E ta t c o n t r a c t a n t . 
Chaque E ta t c o n t r a c t a n t peut dénoncer l a Convention par 
voie diplomat ique avec un p r é a v i s minimum de s i x raois a 
vant l a f i n de chaque année c i v i l e à p a r t i r de l a c i n -
quième année su ivant c e l l e de l ' e n t r é e en v igueu r . 
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2. Bans ce eas, l a Convention cesserà d'Stre applicable: 
a) en ce qui concerne l e s impots pergus par voie de 

retenue à la source, aux sommes attribuées ou mi 
ses en paiement à compter du 1er Janvier de l 'an 
née c i v i l e suivant ce l l e dans laquel le l a dénon 
c ia t ion aura été no t i f i ée ; 

b) en ce qui concern© l e s autres impòts sur 1© r e ­
venu, aux impftts applicable» pour chaque perio­
da imposable ooimmèncant à partir du ler Janvier 
de l'année c i v i l e suivant c e l l e dans laquelle la 
dénonélation aura été not i f i ée . 

En fo i de quoi l e s soussignés, dùment autorisés à 
cet e f fe t , ont signé la présente Convention. 

Fait à Prague l e 5" mai 1981, en double exemplaire, 
en langue i t a l i enne , tchèque et frangaise , c e t t e dernière 
prévalant en cas de contestation. 

Pour l a République Pour la République socia-
italienne l i s t e tchècoslovaque 

.L V7 
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PROTOCOLE 

à l a Qmmmmm^ entra .la République i ta l ienne et la Ré-
Fsibllqud a«ci«ilista tcìiécoslov-que en vue d 'evi t e r l e s 
doubles impositions on ^ t i e r e d'ìmp&ts sur le revenu 
et de prevenir 1'evasion f i s ca l e . 

Au monent de procader à la signature de l a Con­
vention concine ce jour entre l a République i ta l ienne 
et l a République soc ia l i s t e tchécoalovaque en vue d ' é -
v i t e r les doubles impositions en matière d'impSts sur 
le revenu et de prevenir 1' evasion f i s c a l e , l es scussi. 
gnés sont convenus des disposi t ions suivantes qui font 
par t ie intégrante de la Convention. 

a. ;&i ce qui concerne l e paragraphe 3 de l ' a r t i c l e 7 
ori entend par "dépenses exposées aux f ins poursuivies 
par cet établissement s table" l e s dépenses directement 
afférentes à l ' a c t i v i t é de cet établissement s tab le . 

o. En ce qui concerne le paragraphe 1 de l ' a r t i c l e 
25, I1expression "indépendamment des recours prévus par 
le dro i t in terne" s ign i f ie que le commencement de la 
procedure amiable n ' e s t pas a l t e r n a t i f au regard de la 
procedure contentieuse national® à laque l le , dans tout 
cas , on doi t avoir recours au préalable , lorsque le con 
f l i t se ré fère à une applicat ion des impSts qui n ' e s t 
pas conforme à la. Convention. 

En fo i d i quoi, l e s soussigru's ont signé l e present 
protocole. 
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Vr.i,l " vvtf»>:v .io .':• e*** ! ;3 -,„ eri delibi a e r s ^ l a i r e , 
eu la:a^.k:i i t a U ^ : - * ^ t^rf/^-'s s?i f^igi&i-af** cet ne damiere 
préva leat . on w a da ccnte-a^/Sio** 

Pour l a République 
i t a l i e n n e 

-■ \ 

-- a X., 
Ó 

Pour la République 
socialiste tchèooalovaque 


